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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1976. 
Sistemi di codificazione dei soggetti da iscrivere all'anagrafe tributaria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, concernente dispo- 
siziom relative all'anagrafe tributaria ed al codice fiscale dei contribuenti; 


Visto l'art. 2, camma primo, del decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 1976, 
n. 784, recante modificazioni ed integrazioni al citato decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605; 


Considerato che si rende necessario stabilire i sistemi di codificazione da adottare per la 
iscrizione all'anagrafe tributaria delle persone fisiche e dei soggetti diversi dalle persone fisiche; 


Decreta: 


Art. 1. 
Sistemi di codificazione 


Le persone fisiche, le persone giuridiche e le società, associazioni ed altre organizzazioni di 
persone o di beni prive di personalità giuridica sono iscritte all'anagrafe tributaria secondo 
appositi sistemi di codificazione. 


Art. 2. 
Numero di codice fiscale delle persone fisiche 


Il numero di codice fiscale delle persone fisiche è costituito da una espressione alfanumerica 
di sedici caratteri. 
I primi quindici caratteri sono indicativi dei dati anagrafici di ciascun soggetto secondo l’or- 
dine seguente: 
tre caratteri alfabetici per il cognome; 
tre caratteri alfabetici per il nome; 
due caratteri numerici per l’anno di nascita; 
un carattere alfabetico per il mese di nascita; 
due caratteri numerici per il giorno di nascita ed il sesso; 
quattro caratteri (uno alfabetico e tre numerici) per il comune italiano o per lo Stato estero 
di nascita. 
TI sedicesimo carattere, alfabetico, ha funzione di controllo. 


Art, 3. 
Caratteri indicativi del cognome 


I cognomi che risultano composti da più parti o comunque separati od interrotti, vengono 
considerati come se fossero scritti secondo un’unica ed ininterrotta successione di caratteri. 

Per i soggetti di sesso femminile coniugati si prende in considerazione soltanto il cognome 
da nubile. 

Se il cognome contiene tre o più consonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, la 
prima, la seconda e la terza consonante. 

Se il cognome contiene due consonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, ia prima 
e la seconda consonante e la prima vocale. 

Se il cognome contiene una consonante e due vocali, si rilevano, nell'ordine, quella conso- 
nante e quindi la prima e ia seconda vocale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 345 del 29 dicembre 1976 


Se il cognome contiene una consonante e una vocale, si rilevano la consonante e la vocale, 
nell'ordine, e si assume come terzo carattere la lettera x (ics). 


Se il cognome è costituito da due sole vocali, esse si rilevano, nell'ordine, e si assume come 


terzo carattere la iettera x (ics). 


Art. 4. 
Caratteri indicativi del nome 


I nomi doppi, multipli o comunque composti, vengono considerati come scritti per esteso in 
ogni loro parte e secondo un’unica ed ininterrotta successione di caratteri. 


Se il nome contiene quattro o più consonanti i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, la 
prima, la terza e la quarta consonante. 


Se il nome contiene tre consonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, la prima, la 
seconda e la terza consonante. 


Se il nome contiene due consonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, la prima e la 
seconda consonante e la prima vocale. 


Se il nome contiene una consonante e due vocali, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, 
quella consonante e quindi la prima e la seconda vocale. 


Se il nome contiene una consonante e una vocale, si rilevano la consonante e la vocale, nell’or- 
dine, e si assume come terzo carattere la lettera x (ics). 


Se il nome è costituito da due sole vocali, esse si rilevano nell'ordine, e si assume come terzo 
carattere la lettera x (ics). 
Art. 5. 
Data, sesso e luogo di nascita 


I due caratteri numerici indicativi dell’anno di nascita sono, nell’ordine, la cifra delle decine 
e la cifra delle unità dell’anno stesso. 

Il carattere alfabetico corrispondente al mese di nascita è quello stabilito per ciascun mese 
nella seguente tabella: 


Gennaio = A Maggio = E Settembre = P 
Febbraio = B Giugno = H Ottobre = R 
Marzo = € Luglio = L Novembre = $ 
Aprile =D Agosto = M Dicembre = T 


I due caratteri numerici indicativi del giorno di nascita e del sesso vengono determinati nel 

modo seguente: - 

per i soggetti maschili il giorno di nascita figura invariato, con i numeri da uno a trentuno, 
facendo precedere dalla cifra zero i giorni del mese dall’uno al nove. Per i soggetti femminili il 
giorno di nascita viene aumentato di quaranta unità, per cui esso figura con i numeri da quaran- 
tuno a settantuno. 

I quattro caratteri alfanumerici indicativi del comune italiano o dello Stato estero di nascita, 
costituiti da un carattere alfabetico seguito da tre caratteri numerici, si rilevano rispettivamente 
dal volume « Codice dei comuni d'Italia » o dal volume « Codice degli Stati esteri », redatti a cura 
della Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 

All'aggiornamento dei volumi di cui al precedente comma provvede la Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali. 


Art. 6. 
Persone fisiche con identica espressione alfanumerica 


Quando l’espressione alfanumerica relativa ai primi quindici caratteri del codice risulta comune 
a due o più soggetti, si provvede a differenziaria per ciascuno dei soggetti successivi al primo 
soggetto codificato. A tal fine, si effettuano, nell’ambito dei sette caratteri numerici contenuti nel 
codice, sistematiclie sostituzioni di una o più cifre a partire da quella di destra, con corrispon- 
denti caraîteri alfabetici secondo la seguente tabella: 


=L 5S=R 
= M 6=$ 
2= 7=7T 
3=P 8=U 
=Q 9=V 
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Art. 7. 
Carattere alfabetico di controllo 


Il sedicesimo carattere ha funzione di controllo della esatta trascrizione dei primi quindici 
caratteri. Esso viene determinato nel modo seguente: ciascuno degli anzidetti quindici carat- 
teri, a seconda che occupi posizione di ordine pari o posizione di ordine dispari, viene convertito 
in un valore numerico in base alle corrispondenze indicate rispettivamente ai successivi punti 
1) e 2). 


1) Per la conversione dei sette caratteri con posizione di ordine pari: 


A o zero = zero (©) 
Boi = P= 15 
Co2 = 2 O = 16 
Do 3 = 3 R = 17 
E 04 = 4 S = 18 
Fos5 =..5 T= 19 
Go 6 = 6 U = 20 
Ho7 o; V= 21 
108 = 8 W = 22 
Jo9 = 9 X = 23 
K = 10 Y=z 24 
L = ll L= 25 
M = 12 — _ 
N = 13 —_ —_ 
2) Per la conversione degli otto caratteri con posizione di ordine dispari: 
Aozero = 1 O = li 
Bol = 0 Pz 3 
D o 3 = 7 R= 8 
E 04 = 9 S = 12 
Fos = 13 T= 14 
Gol = 15 U = 16 
Ho7 = 17 V= 10 
108 = 19 W = 22 
Jo9 = 21 X = 25 
K = 2 Y = 24 
L = 14 _ Z= 23 
N = 29 —_ — 


I valori numerici così determinati vengono addizionati e la somma si divide per il numero 26. 
Il carattere di controllo si ottiene convertendo il resto di tale divisione nel carattere alfabetico 
ad esso corrispondente nella scottrindicata tabella: 


zero = A 14 = 0 
{= 5 15 = P 
2=C€C 16 = Q 
3=D i7=R 
4 = E 18 = S 
5 = F 19=T 
6= G 20 =U 
7 = HW 21= V 
8 =-I 22 = W 
= I 23 = X 
10 = K 24 = Y 
i1=L 25 = Z 
-12 = M — — 


133= N a 
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Art. 8. 
Numero di codice fiscale dei soggetti diversi dalle persone fisiche 

Il numero di codice fiscale dei soggetti diversi dalle persone fisiche è costituito da una 
espressione numerica di undici cifre. Le prime sette cifre rappresentano il numero di matricola 
del soggetto nell’ambito della provincia in cui ha sede l'ufficio che attribuisce il numero di codi- 
ce fiscale; esso si ottiene, per ciascun soggetto, incrementando di una unità il numero di matri- 
cola stabilito per il soggetto che immediatamente lo precede. 

Le tre cifre dall'ottava alla decima rappresentano il codice identificativo della provincia in cui 
ha sede l'ufficio che attribuisce il numero di codice fiscale. 

L'undicesimo carattere ha funzione di controllo dell’esatta trascrizione delle prime dieci 
cifre. 


Art. 9. 
Carattere numerico di controllo 


Il carattere di controllo viene determinato nel modo seguente: 
si sommano i valori di ciascuna delle cinque cifre di ordine dispari, partendo da sinistra; 


x 


si raddoppia ogni cifra di ordine pari e, se il risultato è un numero di due cifre, esso si 
riduce ad una sola sommando la cifra relativa alle decine e quella relativa alle unità; si som- 
mano quindi tutti i precedenti risultati; 

si determina il totale delle due somme di cui sopra; 

si sottrae da dieci la cifra relativa alle unità del precedente totale. Il carattere di controllo 
è la cifra relativa alle unità del risultato. 


Art. 10. 
Numero di codice fiscale provvisorio 


L'Amministrazione finanziaria può attribuire un numero di codice fiscale provvisorio. 

Il numero di codice fiscale provvisorio delle persone fisiche ha struttura e composizione 
uguali a quelle di cui al precedente art, 8. Le prime sette cifre rappresentano il numero di ma- 
tricola del soggetto; le cifre dall’ottava alla decima identificano l'ufficio che attribuisce il nume- 
ro di codice fiscale provvisorio e l'undicesima è il carattere di controllo, che viene determinato 
con le modalità di cui all’art. 9. 

Ha inoltre validità di numero di codice fiscale provvisorio il numero di codice fiscale attri- 
buito a soggetti persone fisiche, avente struttura e composizione conformi agli articoli da 2 a 7 
del presente decreto, in corrispondenza del quale siano errati uno o più dati anagrafici che con- 
corrono alla formazione del numero di codice fiscale stesso. Si applicano in tal caso le disposizio- 
ni di cui agli articoli 5, secondo comma, e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 2 novem- 
bre 1976, n. 784. 

Il numero di codice fiscale provvisorio dei soggetti diversi dalle persone fisiche ha strut- 
tura uguale a quella del numero di codice fiscale definitivo. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 23 dicembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 
(13813) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1976. 


Modalità per l'attribuzione e comunicazione del numero di codice fiscale, per la richiesta del 
duplicati e per la cancellazione dall’anagrafe tributaria dei soggztii estinti. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente deila Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, concernente di- 
sposizioni relative all'anagrafe tributaria ed al codice fiscale dei contribuenti; 

Visti gli articoli 2, 3, 4, 5, 17, 18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 
1976, n. 784, recante modificazioni ed integrazioni al citato decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 605; 

Considerato che si rende necessario stabilire le modalità per l'attribuzione e comunicazione 
del numero di codice fiscale definitivo e provvisorio, per la richiesta dei duplicati e per la can- 
cellazione dall’anagrafe tributaria dei soggetti estinti; 


Decreta: 


Art. 1. 
Uffici abilitati a ricevere le domande di attribuzione del numero di codice fiscale 


Sono abilitati a ricevere le domande di attribuzione del numero di codice fiscale delle per- 
sone fisiche gli uffici distrettuali delle imposte dirette. 

Sono abilitati a ricevere le domande di attribuzione del numero di codice fiscale dei soggetti 
diversi dalle persone fisiche gli uffici provinciali IVA, nonchè gli uffici distrettuali delle imposte 
dirette. 


Art. 2. 
Domanda di attribuzione del numero di codice fiscale 


Le domande di attribuzione del numero di codice fiscale da presentare da parte delle per- 
sone fisiche devono essere redatte, nei termini previsti dal successivo art. 6, in carta semplice, 
secondo l’apposito modello di cui all'allegato 1. 

Le domande di attribuzione del numero di codice fiscale da presentare da parte dei sogget- 
ti diversi dalle persone fisiche devono essere redatte, nei termini previsti dal successivo art. 7, 
in carta semplice, secondo gli appositi modelli di cui agli allegati 2 e 3. 

Le domande devono essere sottoscritte dagli interessati o da chi ne ha la legale rappresentan- 
za € devono essere direttamente presentate, personalmente o a mezzo di persona incaricata, agli 
uffici abilitati a riceverle. 

Le persone fisiche devono presentare la domanda di attribuzione del numero di codice fi- 
scale ad uno degli uffici distrettuali delle imposte dirette, indicati nella tabella C annessa al de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, salvo quanto previsto dal successi- 
vo art. 6. 

I soggetti diversi dalle persone fisiche che sono contribuenti all’IVA devono presentare la 
domanda di attribuzione del numero di codice fiscale all'ufficio provinciale IVA competente ai 
sensi dell'art. 40 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

I soggetti diversi dalle persone fisiche che non sono contribuenti all'IVA devono presentare 
la domanda di attribuzione del numero di codice fiscale all'ufficio distrettuale delle imposte diret- 
te nella cui circoscrizione hanno il proprio domicilio fiscale ai sensi degli articoli 58 e 59 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


Art. 3. 
Comunicazione del numero di codice fiscale 


Gli uffici distrettuali delle imposte dirette che hanno ricevuto le domande di attribuzione 
del numero di codice fiscale presentate dalle persone fisiche e, nel caso previsto dal sesto com- 
ma dell’articolo precedente, dai soggetti diversi dalle persone fisiche, comunicano ai richiedenti 
il numero di codice fiscale attribuito, mediante consegna del relativo certificato predisposto dal. 
l'Amministrazione finanziaria secondo gli appositi modelli di cui agli allegati 4 e 5. 
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Gli uffici provinciali IVA che hanno ricevuto le domande di attribuzione del numero di codi- 
ce fiscale presentate dai soggetti diversi dalle persone fisiche che sono contribuenti all’iVA comu- 
nicano ai richiedenti il numero di codice fiscale attribuito, mediante consegna del relativo certi- 
ficato predisposto dall'Amministrazione finanziaria secondo l'apposito modello di cui all’allegato 6. 


Art. 4, 
Richiesta di duplicati 


In caso di smarrimento o distruzione, Je persone fisiche ed 1 soggetti diversi dalle persone 
fisiche possono richiedere 11 duplicato del certificato di attribuzione del numero di codice fi- 
scale, presentando ai competente ufficio distrettuale delle imposte dirette o provinciale dell'IVA 
apposita domanda in carta legale, con le stesse modalità previste per la presentazione delle do- 
mande di attribuzione del numero di codice fiscale. 


Art. 5. 
Comunicazione e cancellazione dei soggetti estinti 


Gli uffici distrettuali delle imposte dirette indicati nella tabella C annessa al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, e gli uffici provinciali IVA comunicano al cen- 
tro informativo della Direzione generale per l’organizzazione dei servizi tributari il decesso dei 
contribuenii persone fisiche e l'estinzione dei contribuenti diversi dalle persone fisiche. 

Lo stesso Centro informativo provvederà alla cancellazione dei soggetti dall’archivio anagra- 
fico nazionale non appena verrà in possesso della notizia dell’estinzione di tutti i rapporti tributari 
con 1 soggetti medesimi ed in ogni caso dopo il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello 
del decesso o dell'estinzione, 


Art. 6. 


Termini di presentazione delle domande di attribuzione del numero di codice fiscale da parte 
delle persone fisiche 


Le persone fisiche che hanno presentato la dichiarazione dei redditi, modello 740, conseguiti 
nell’anno 1974, con esclusione di quelle i cui redditi sono stati imputati ad altri, e che entro il 
31 gennaio 1977 non riceveranno comunicazione del numero di codice fiscale, sono tenute a presen- 
tare l'apposita domanda di attribuzione, entro il trentesimo giorno precedente quello stabilito per 
la presentazione della dichiarazione dei redditi posseduti nell'anno 1976, all'ufficio distrettuale 
delle imposte dirette al quale hanno presentato la dichiarazione dei redditi conseguiti nell’anno 
1974, ovvero, per coloro che l'hanno presentata ad uffici soppressi, all'ufficio distrettuale che ne ha 
assorbito i compiti. 

Le persone fisiche che hanno presentato la dichiarazione dei redditi, modello 740, consegui- 
ti nell’anno 1975 in qualità di dichiaranti ed i loro figli minori possessori di reddito proprio, non- 
chè le persone fisiche che hanno presentato il modello 101 sostitutivo della dichiarazione per i 
redditi conseguiti nell'anno 1975, che entro il 30 settembre 1977 non riceveranno la comunicazione 
del numero di codice fiscale, sono tenuti a presentare l'apposita domanda di attribuzione, entro 
il 30 novembre 1977, all’ufficio distrettuale delle imposte dirette al quale hanno presentato la 
dichiarazione dei redditi conseguiti nell’anno 1975 o il certificato sostitutivo, ovvero, per coloro 
che li hanno presentati ad uffici soppressi, all’ufficio distrettuale che ne ha assorbito i compiti. 

Le persone fisiche obbligate alll’indicazione del numero di codice fiscale, alle quali l’Ammi- 
nistrazione finanziaria non lo avrà comunicato entro il 30 novembre 1977, salvo quanto previsto 
nei commi precedenti, sono tenute a richiederne l'attribuzione, a decorrere dal 1° dicembre 1977, 
ad uno degli uffici distrettuali delle imposte dirette indicati nella tabella C annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644. 


Art. 7. 


Termini di presentazione della domanda di attribuzione del numero di codice fiscale da parte dei 
soggetti diversi dalle persone fisiche 


I soggetti diversi dalle persone fisiche obbligati alla presentazione delle dichiarazioni IVA, 
che non siano, entro il 31 dicembre 1976, in possesso del numero di partita IVA, sono tenuti a 
richiedere l'attribuzione del numero di codice fiscale, a decorrere dal 1° gennaio 1977, all'ufficio 


Di prienle ai sensi dell’art. 40 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. 
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I soggetti diversi dalle persone fisiche, non obbligati alla presentazione delle dichiarazioni 
IVA, ma obbligati alla indicazione dei numero di codice fiscale, ai quali l'Amministrazione finan- 
ziaria non lo avrà comunicato entro il 31 dicembre 1976, sono tenuti a richiederne l’attribuzione, 
a decorrere dal i° gennaio 1977, all'ufficio distrettuale delle imposte dirette nella cui circoscrizio- 
ne hanno il domicilio fiscale. 


Art. 8. 


Attribuzione e comunicazione d'ufficio del numero di codice fiscale 


Il centro informativo della Direzione generale per l'organizzazione dei servizi tributari co- 
munica, con apposito modello di cui all'allegato 7 predisposto dall'Amministrazione finanziaria, il 
numero di codice fiscale attribuito d'ufficio alle persone fisiche i cui elementi di identificazione 
sono in possesso delil'Amministrazione stessa. La comunicazione è effettuata mediante consegna 
del modello all'interessato a mezzo del servizio postale. 

Per i soggetti diversi dalle persone fisiche che siano, entro il 31 dicembre 1976, in possesso 
del numero di partita IVA, tale numero ha a tutti gli effetti validità di numero di codice fi- 
scale, fino a quando l’Amministrazione provvederà a comunicare il numero di codice fiscale me- 
desimo. 

Per i soggetti diversi dalle persone fisiche in possesso, entro il 31 dicembre 1976, di più di un 
numero di partita IVA, ha validità di numero di codice fiscale l’ultimo numero di partita IVA 
attribuito 0, nel caso di attribuzione contemporanea di più numeri di partita IVA, quello a va- 
lore numerico più elevato. 


Art. 9. 


Attribuzione del numero di codice fiscale provvisorio e domanda di attribuzione del numero di 
codice fiscale definitivo 


L'Amministrazione finanziaria può assegnare alle persone fisiche ed ai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, sia nel caso di attribuzione d'ufficio che su domanda, un numero di codice fiscale 
provvisorio. Il numero di codice fiscale attribuito alle persone fisiche assume valore di numero 
di codice fiscale provvisorio nel caso in cui siano errati il cognome, il nome, ii sesso, la data 
o ul luogo di nascita del soggetto interessato. 

In ogni caso di assegnazione di numero di codice fiscale provvisorio il soggetto interessato è 
tenuto a chiedere l'attribuzione del numero di codice fiscale definitivo entro sei mesi dalla data 
di emissione dello stesso codice provvisorio, salvo quanto-previsto dai successivo ultimo comma. 

Quaiora intervengano, nelle forme previste dalla legge, rettifiche o modificazioni relative al 
nome, al cognome, sesso, luogo e data di nascita di persone fisiche alle quali sia già stato at- 
tribuito ii numero di codice fiscale, queste devono richiedere, entro sei mesi dalla data in cui 
le stesse hanno avuto effetto, il numero di codice fiscale corrispondente ai nuovi elementi di 
identificazione. Il numero di codice fiscale precedentemente attribuito ha, a tutti gli effetti, va- 
lidità di numero di codice fiscale provvisorio. 

Nellie relative domande di attribuzione del numero di codice fiscale definitivo deve essere 
indicato anche il numero di codice fiscale provvisorio precedentemente attribuito. 

Nella prima applicazione delle presenti disposizioni, il termine di sei mesi previsto nel se- 
condo e terzo comma per la presentazione della domanda di attribuzione del numero di codice 
fiscale definitivo decorre dal 1° luglio 1978, anziché dalla data di emissione del numero di codi- 
ce fiscale provvisorio o dalla data in cui hanmo avuto effetto .le rettifiche o modificazioni di 
cui al terzo comma. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 23 dicembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 
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ALLEGATO N. I 


Mod. AA4 {fondino colore verdino) 


DI 
Parts risaseata 


all'Utticio | UFFICIO IMPOSTE DI... io, 


| DOMANDA DI ATTRIBUZIONE Si 
DEL NUMERO DI CODICE FISCALE DOMANDA.N. 
: (PERS nz Fi SichE) 


4 (È, di MixistERO DELLE FINANZE. 
ANAGRAFE: TRIBUTARIA qui 


Il contribuente ha presentato nel 1975, in qualità di dichiarante, la dichiarazione dei redditi 1974, Mod.7492 Si[_] No [_] 


Presso quale Ufficio distrettuale delle imposte dirette? 


QUADRO A 1° DATI RELATIVI Ar CONTRIHUENTE 


3 | SESSO {N oF)| 4 | COMUNE in Siate esteio) DI NASCITA {A} | PROV. DI NASCITA {slo! 1) (2) | 6 7 DaTA MI NASCITA (4) 


Patio È giorno | mese anno 
IDILNTIFICATIVI | | 


Li I DENGMINAZIONE DITTA faytslusto) 10} 81 DESURIZIONIE ATTIVITÀ ff; 


110] COMUNE isenza abbreviazioni) Ju Prov. (siga) 


RESIDENZA 
. ANAGRAFICA 
O, SE DIVERSO, 

nomiciLio , | 121 VIA o Prazza ® 13 M. CIVICO 


FISCALE (9)* 


FIRMA DEL CONTRIBUENTE 


Data 


fi contribuente è stato” trovato nelia.| ‘rubrica 
si i sati anagrafici & sono ni ed I ti La) ba 


Al Lu $ ‘st tato: trovato nella suvicà n ma 


Pista riescono È (1 dati: gnagralici. nen Satispondone: 


all'Ufficio 


‘’W contribuente non è 


DOMANDA N. 


L'IMPIEGATO: ...........-.... 
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AVVERTENZE 


lì modello deve essere presentato dai contribuenti che, tenuti all'obbligo di indicazione del numero dì codice tiscale sulla 
dichiarazione dei redditi 1976, non abbiano ricevuto comunicazione del numero di codice fiscale dall’Amministrazione finanziaria. 

Sono tenuti all'obbligo di indicazione del numero di codice fiscale le persone fisiche che hanno presentato‘ta dichiarazione 
dei redditi 1974, escluse le persone che hanno presentato il certificato sostitutivo della dichiarazione — mod. 101 — e quelle i 
cu: redditi sono stati imputati ad altri. 

Ufticio competente a ricevere la domanda è l'Ufficio distrettuale delle imposte dirette presso cui è stata presentata, od inviata, 
la dichiarazione dei redditi 1974, mod. 740; nel caso in cui tale ufficio fosse stato soppresso la competenza passa all'ufficio che 
ne ha assorbito i compiti. 

Apposite sanzioni sono previste a carico del contribuente nel caso di false indicazioni di dati sulla presente domanda. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il modello deve essere compifato con la massima cura, possibilmente a macchina o in stampatello. 
Le notizie vanno riportate nelta domanda senza alcuna abbreviazione fesempio: GIANCARLO o GIAN CARLO e non G. CARLO, 
SANTA MARIA CAPUA VETERE e non S. MARIA C. V. ecc.). 


a) Cognome: il cognome ed il nome devono essere trascritti senza l'indicazione dei titoli onorifici, di studio e di qualsiasi altra 
natura; le donne coniugate devono indicare il cognome da nubile. 


b) Comune di nascita: indicare per esteso il Comune di nascita; nel.caso in cui il luogo di nascita sia in uno Stato estero in- 
dicare tale Stato. 


c) Provincia di nascita: indicare la sigla automobilistica (per ROMA = RM); in caso di nascita in uno Stato estero, la casella 
deve essere fasciata in bianco. 


d) Data di nascita: deve essere trascritta in forma numerica; relativamente all'anno vanno indicate le ultime due cifre (ad 
esempio 1942 = 42). 


e) Denominazione ditta: va indicata nel caso in cui i! contribuente sia titolare di una ditta individuale. 
f) Descrizione attività: in caso di più attività, indicare quella prevalente. 


9) Residenza anagrafica o, se diverso, domicilio fiscale: il domicilio fiscale normaimente coincide con ia resideriza ana- 
grafica; è diverso da questo se è stabilito, d'ufficio o su istanza de! contribuente, dall'Amministrazione finanziaria; per i non 
residenti, il domicilio fiscale è stabilito nel comune in cui si è prodotto il reddito 0, nel caso di reddito prodotto in più comuni, 
in quello in cui si è prodotto il reddito più elevato. 
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ALLEGATO N. 2 


Mod. AAS 
Parte riservata 
all'Ufficio | UFFICIO IMPOSTE DI ...............00 i DATA Li 


DOMANDA DI ATTRIBUZIONE 
DEL NUMERO DI CODICE FISCALE 


(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


ANAGRAFE TRIBUTARIA 


Il soggetto d'imposta è contribuente IVA ?_. .- . 24 de Si LU] No LU] 
Il soggetto d'imposta è tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi nell'anno 1977? . ..... Si [] No LU] 


QUADRO A | DATI RELATIVI AL SOGGETTO D'IMPOSTA 
1} DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE (a) 


2 | SIGLA (eventuale) 3 | DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
DATI 
IDENTIFICATIVI 
4 | CODICE ATTIVITÀ (b) | 5 | CODICE NATURA GIURIDICA {c) 6 | EVENTUALE TERMINE APPROVAZIONE BILANCIO (d) 
TTT giorno | mese | TTT 
[Pia | omea ||" 


7i C.A.P. 8 | COMUNE (senza abbreviazioni) 9 | PROV. (sigla) 


SEDE LEGALE 
(*) 
mit 10| VIA O PIAZZA ” | N. CIVICO 
®, 
121 C. A.P. 13] COMUNE (senza abbreviazioni) 14] PROV. (sigla) 
DOMICILIO 
FISCALE 
Mm 15] VIA O PIAZZA fi N. CIVICO 


QUADRO B | DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE (g) 


17] COGNOME 18] NOME (senza abbreviazioni) 19] CODICE CARICA (h) 
sui | C]EIGIO] 


IDENTIFICATIVI |20] SESSO (MoF)| 21] COMUNE (o stato estero) DI NASCITA (i) |22| PROVINCIA DI NASCITA {!) 23] DATA DI NASCITA 
CETTE ae sa giorno | mese anno 


24 | C. A.P. 25 | COMUNE (senza abbreviazioni) 26] PROV. (sigla) 
RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
0, SE DIVERSO, 
‘DOMICILIO 27] VIA O PIAZZA 1 28] N. CIVICO 
FISCALE (m) 


QUADRO C | DATI RELATIVI AL SOGGETTO DEPOSITARIO DELLE SCRITTURE CONTABILI (2) 


sà 29] COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE SOGGETTO 
TI 
IDENTIFICATIVI 
30] C. A.P. 31| COMUNE (senza abbreviazioni) 32] PROV. (sigla) 
RESIDENZA 


33] VIA O PIAZZA 34} N. cIVICO 


pr) Vieni È stato attribuito al soggetto il seguente numero di codice fiscate 
all'Ufficio 


L'IMPIEGATO ............ iii 
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AVVERTENZE 


Il modello deve essere presentato dai soggeti diversi dalle persone fisiche non contribuenti IVA, che non abbiano ricevuto 
dall'Amministrazione finanziaria comunicazione del numero di codice fiscale attribuito. 

Ufficio competente a ricevere le domande è l'ufficio distrettuaie delle imposte dirette nella cui circoscrizione il soggetto 
d'imposta ha il domicilio fiscale. ì 

Apposite sanzioni sono previste, a.carico del soggetto d'imposta, nei caso di false indicazioni di dati sulla presente domanda. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il modello deve essere compilato con la massima cura, possibilmente a macchina o in stampatello. 

Le notizie vanno riportate nell'allegato senza alcuna abbreviazione (esempio: GIANCARLO o GIAN CARLO e non G. CARLO, 
SANTA MARIA CAPUA VETERE e non S. MARIA C. V. ecc.). 

I cognomi ed i nomi devono essere trascritti senza l'indicazione dei titoli onorifici, di studio e di qualsiasi altra natura; le donne 
coniugate devono indicare il cognome da nubile. 

La sigia della provincia è sempre quella automobilistica (per ROMA — RM). 


a) Denominazione o Ragione sociale: indicare quella risultante dall'atto costitutivo; per le società semplici, irregolari o di fatto 
in caso di-cognomi e nomi devono essere riportati per ogni socio prima il cognome e poi il nome: non deve essere indicata la 
natura giuridica della società o ente che risulterà al successivo riquadro 5. 


b) II codice attività deve essere ricercato nella tabella dei codici di attività e deve riferirsi all'attività prevalente. 


c) Il codice natura giuridica deve essere ricercato nella seguente tabella: 


{codice NATURA GIURIDICA NATURA GIURIDICA ; 


Società semplici, irregolari o di fatto. Associazioni non riconosciute e comitati. 
Società in nome collettivo. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giu» 


Società in accamandita semplice. ridica escluse le comunioni, 
Società in accomandita per azioni. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'esterò con sede 
Società a responsabilità limitata. dell'amministrazione od oggetto principale dell'impresa in 


Italia. 
Società per azioni. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero con stabili 
Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefet- 


organizzazioni in Italia compresi quelli che hanno filiali, suc» 
tizi o nello schedario generale della cooperazione. « cursali, agenzie, depositi, od utfici anche se non conside- 
“ = 3 9 P rati stabili organizzazioni. 3 
Altre società cooperative. 
Mutue assicuratrici. 


Enti pubblici economici. 
Consorzi di bonitica. 


Enti pubblici non economici. 
a vi ARIA Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni e 
Consorzi con personaiità giuridica. 
Consorzi senza personalità giuridica. 


simili con o senza personalità giuridica. 
Altri enti ed istituti con personalità giuridica. 


Enti ospedalieri. 
TAAZIAA Ù Enti ed istituti di previdenza e dl assistenza sociale. 
Associazioni riconosciute. 
Fondazioni. 


Aziende autonome di cura, soggiorno o turismo. 
Opere pie e società di mutuo soccorso Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi. 
Società di armamento. Società, associazioni o enti diversi da quelli sopra indicati. 


090 NOGAaALUOLN-+ 


d) Il termine ultimo per l'approvazione del bilancio o rendiconto deve essere indicato da parte delle Società, Associazioni 
od Enti nei cui confronti tale termine è stabilito per legge o risulta dall'atto costitutivo (esempio: Bilancio a! 31 dicembre di ogni 
anno; termine di approvazione: 4 mesi; indicare « 30/04 »). 


e) Sede legale o effettiva: la sede effettiva deve essere indicata ove manchi quella legale; nel caso di soggetto avente sede 
all’estero e stabile organizzazione in Italia deve essere indicato, nella casella n. 8 « COMUNE », lo Stato estero mentre tutte le 
altre caselle non devono essere compilate. 


f) Domicilio fiscale: va indicato solo se diverso dalia sede legale o effettiva; nel caso di società con sede all’estero il domicilio 
fiscale coincide con quello della stabile organizzazione in Italia 0, in mancanza di questa, con il comune in cui viene esercitata 
prevalentemente l’attività. 


9) | dati riportati nel presente quadro sono relativi al rappresentante legale, se esistente, oppure ad un socio amministratore: in 
caso di soggetto d'imposta fallito o posto in liquidazione i dati si riferiscono rispettivamente al curatore fallimentare o al liquidatore. 


h) Codice carica: se i dati sono relativi al ranpresentante lecale barrare la casella Gl: se sono relativi al curatore fallimentare 
(società fallita) barrare la casella tak se sono relativi al !iquidatore (società posta in liquidazione) barrare la casella[3]; se sono re- 
lativi al socio amministratore (società semplici, irregolari o di fatto) barrare la casella Fal. 


i) Comune di nascita: indicare per esteso il comune di nascita; nel caso in cui il luogo di nascita sia in uno Stato estero in- 
dicare tale Stato. 


I) Provincia di nascita: indicare la sigla automobilistica (per ROMA = RM); in caso di nascita in-uno Stato estero, la casella 
deve essere lasciata in bianco. 


m) Residenza anagrafica o, se diverso, domicilio ficcale: il domicilio fiscale normalmente coincide con la residenza ana- 
grafica; è diverso da questo se è stabilito, d’ufficio o su istanza dei contribuente, dali’Amministrazione finanziaria. Per i non resi- 
denti deve essere indicato il domicilio fiscale in Italia, se esistente, cvvero la rezidenza anagrafica all’estero. 


n) H QUADRO G va compilato solo se le scritture contabili sono conservate in luoghi diversi dal domicilio fiscale del soggetio 
d'imposta, già riportato ne! QUADRO A. 
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TABELLA DEI CODICI 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Agricoltura 

Foreste 

Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che 
luvorano esclusivamente o prevalentemente prodoiti 
proprî 

Attività dì trasformazione, conservazione, raccolia di 
predotti agricoli, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricole 

Altre associazioni operanti nell‘agricoltura 

Pesca e allevamenti in arque dolei . 

Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia 

Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIE ALIMENTARI 


Carni fresche e conservate ed altri prodoni della ma- 
cellazione 

Latte a prodotti dalla trasformazione del latte 
Bevande alcoaliche 

Bevande analcoaliche è idrominerali 

Prodotti della molitoria e della pastificazione 
Prodotti dolciari 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari 
della pesca 

Conservazione @ trasformazione di frutta e ortaggi e 
altri prodoni 

Altri prodotti alimentari 


INDUSTRIE ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA 


E DI DISTRIBUZIONE 


Carbone, lignite, agglomerati e prodotti della coke. 
fazione 

Petrolio greggio, gas naturali e prodotti petroliferi 
raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusì gii 
uraniferi 

Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi 
e non ferrozi 

Estrazione di minerali non metalliferi 

Estrazione di materiali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
e di materiali di cava {camento, ceramica, marmi, gres, 
vetro, ecc.) 

Energia eletiricà & vapore d’acqua 

Produzione e distribuzione di gas 

Raccolta e distribuzione di acqua 


INDUSTRIE MANIFATTURIERE (E ARTIGIANATO) 


Macchine agricole e industriali 

Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
e simili 

Prodotti futo-fono-cinematografici 

Meccanica-fonderie di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili @ arredamenti metallici, 
forni, caldaie ed apparecchi termici 

Macchine motrici, variatori e riduitori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili e di utensileria per macchine 
Minuteria metallica, fustame, bulloneria e molle, ato- 
viglie e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 
Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elettro 
nici, di telecomunicazioni s affini 

Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 
Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 
Autoveicoli e relativi motori 

Altri mezzi di trasporto 

Prodotti chimici di base 

Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria 
® all'agricoltura 

Prodotti farmaceutici 

Prodotti chimici prevalentemente destinati af consumo 
non industriale 

Prodotti di gomma 

Prodotti di materie plastiche 

Industria laniera 

Industria cotoniera 

Industria cella seta 

Industria della canapa, del lino, della iuta e simili 
Industria della lavorazione delle fibre chimiche ({arti- 
ficiali e sintetiche) 

Altre industrie te: 

Prodotti per l'abbigliamento, di vestiario, arredamento 
tessile è affine 

Carta e prodotti cartotecnici 

Stampa, poligratla, editoria e simili 

Cusio articoli in pelie 

Calzature 

Legno, sughero e affini 

Veicoli e carpenteria navale in legno 

Mobilio e arredarnento 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni ed opere pubbliche 

Installazione impianti 

Beni di recupero e riparazioni di ogni tipo 

Altri prodotti industriali 


COMMERCIO 


0) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4001 
4002 
4003 


Cereali e legumi secchi 

Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
Fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bu!bi da 
fiore e semi da giardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima 
lavorazione) e fibre chimiche 

Animali vivi (esclusi: pollame, conigli, selvaggina ed 
altri volatili) # 

Pelli grepgie 

Cuor e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 
Casni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
(vivi © morn); vova 


Segue a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4002 
4013 
4014 


4015 


40716 
4017 
4018 


4019 
4020 


4021 
4022 
4023 
4024 
4025 


4028 
4027 
4028 
4029 
4030 
403: 
4032 
4033 
4034 
4035 
40396 
4037 
4038 


4039 
4040 


4041 
4042 
4043 
4044 


Prodotti della pesca freschi, congelati e surgelati 
Prodotti della pesca secchi e conservati 

Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base di pesce); alimenti surgelatì vegetali 
Farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti 
da cereali non apecificati 

Latte, burro e formaggi * 

Oli e grassi alimentari 

Bevanda alcooliche ed analcuolithe, altooi per liquori 
e aceto 

Prodotti ortofrutticoli 

Zucchero, caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali în genere 

Dolciumi di ogni genere 

Prodotti alimentari, non altrove classificati 
Combustibili solidi 

Carburanti e lubrificanti 

Minerali metalliferi 6 non metalliferi (esclusi î mate 
riali da costruzione) 

Metalli ferrosi e non ferrosi, semi-iavorati 

Prodotti chimici per l'Industria, olii e grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 

Colori e verni 

Legname e affini 

Materiale da costruzione 

Articoli di installazione 

Lastre di vetro e di cristallo 

Macchine ed attrezzi agricoli 

Macchina utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 

Macchi attrezzature varie per altre industrie e per 
il commercio 

Veicoli ed accessori 

Macchine per scrivere, macchine calcolatrici @ attrez- 
zature per l'ufficio 

Mobili {in legno, metallo e materie sintetiche) 
Articoli in ferro ed alîri metalii; coltelleria 0 posateria 
Apparecchi radio, televisivi ed elettrodomestici 
Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini (esclu- 
so il commercio di lastre di vetro e di criatalio) 
Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

Saponi, detersivi, prodotti per la Iucidetura @ simili 
Carte da parati e stucchi 

Tessuti per abbigliamento 

Tessuti ed articoli di arredamento 

Filati, cucirîni, mercerie e passamenarie 

Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbiglia- 
manto 

Pellicce 

Calzalure e accessori per calzature 

Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinali 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materi 
da medicazione 

Articoli da profumeria e cosmetici 

Apparecchi ottici e fotografici 

Gioielli e pietre preziose 

Orologeria finita e forniture ed accessori per orolo- 
Gera 

Strumenti musicali e relativi accessori 

Giocattoli ed articoli sportivi 

Libri, giornali e riviste 

Articoli di cartoleria e cancelleria 

Carta e cartone in genere (esclusa le carte da parati) 
Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 

Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Siracci, carta da macero e materiali vari da recupero 
lescìusì i rottami metallici) 

Rottami metallici 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 
4202 
4203 
4204 
4205 
4206 
4207 
4208 


4209 


Carni fresche e congelate 

Follame, conigli, raggina, cacciagione e uova 
Salcmerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
ne è friggitorie 

Pesce e frutti di mare freschi 

Latte e altri prodotti lettiero-caseari 

Pane {senza annesso forno), pasta alimentari, cereali 
e legumi secchi 

Pans (con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimentari} 
Pasticcerin e dolciumi {compresa l'eventuale annessa 
produzione); negozi di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi 
e peneri affini 

Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione 
del caffè) 

Vini, liquori, bevande e oli (escluse le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 
Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 
Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l’ab- 
bigliamento professionale e sportivo e gli articoli di 
vestiario in cuoio) 

Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cre- 
vatte e affini 

Calzature 

Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
Pelletteria ed articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 

Pellicce è pelli per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento a tendaggi 

Biancheria per la casa 

Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 


DI ATTIVITA’ 


Segue: b) COMMERCIO AL MINUTO 


4229 
4230 


4231 
4232 
4293 


4234 
4295 


4266 


Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 
Oggetti d’arte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 
Arredi sacri e articoli religiosi, monete, medaglie e 
decorazioni 
Stucchi e carte da parati 
Articoli casalinghi, vetrerie, cristalieria @ ceramiche 
Ferramenta e casseforti 
Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchi- 
na per cucire e ‘per magli materiale elettrico e 
lampadari; apparecchi e materiali per impianti idray- 
lici, riscaldamento e condizionamento 
Pianoforti # altri strumenti musicali 
Chincaglieria (empori, bazar e simili) 
Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e 
affini 
Articoli di arredamento, mobili, 
per la casa, non altrove classifi 
Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 
Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e ac- 
cessori per autoveicoli, motoveicoli e bicicletta (com- 
presi i motoveicoli usati) 
Distributori di carburanti @ lubrificanti 
Farmacie 
ì e apparecchi senitari, articoli medicali, orto- 

pedici e chirurgici; erboristerie 
Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre colcranti, pennelli @ si 

i saponi, detersivi, prodotti per la iucidatura e 


ipparecchi @ materiali 


macchine ed attrezzature per ufficio 
Cartolerie 6 negozi di francobolli per collezione 
Librerie 
Rivendite e chioschi di giornali e riviste 
Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru 
menti di precisione (escluse le orologerie) 
Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio 
© simili 
Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 
Armi e munizioni 
Combustibili per uso domestico 
Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 
Articoli di gomma @ derivati e effetti di vestiario 


da costruzione 
Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 
Fiori, piante ornamenteli e sementi da giardino 
Animali vivi 
Sementi, concimi, entiparassitari ed altri prodotti utili 
all’agricoltura 
Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 
Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione e pena 
Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri è 
gli oggetti di antiquariato) 
Articoli vari, non altrove classificati 


c) ALTRE ATTIVITA’ COMMERCIALI 


9900 


Commercio ambulante di generi alimentari 
Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari di commercio 

Alberghi e pensioni 

Ristoranti, bar e pubblici esercizi 


TRASPORTI £ COMUNICAZIONI 
Trasporti ri 


Trasporti ftimi, fluviali @ tacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti 

Comunicazioni ° 


CREDITO, ASSICURAZIONI E SERVIZI 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale, imprese finanziarie e di ge- 
stione esattoriale 

Assicurazioni 

Servizi tecnici, commerciali @ legali forniti alle im- 


sanitari pubblici 

sanitari privati 

di igiene @ sanità 

di insegnamento, formazione professionale e 
ricerca destinabili della vendita 
Servizi ricreativi, culturali @ dello spettacolo 
Servizi domestîcì, di assistenza, ricreztivi e culturali 
delle associazioni sociali private e servizi non destina. 
bili alla vendita 
Servizi forniti alla persona (fotografi, barbieri, tin- 
torie, calzolai e simili) 
Servizi vari non altrove classificabili 


ATTIVITA’ PROFESSIONALI 


Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, musiciati, pittori, scultori e assì- 


milati; 

Medici, psicologi 

Ostetriche, odontotecnici, Infermieri e assimilati 
Avvocati, procuratori, patrocinatori legali e notai 
Commercialiati; consulenti del lavoro, fiscalisti e assì- 
milati 

ingegneri e architetti 

Matematici, statistici, economisti @ assimilati 

fisici, chimici e biologi 

Geometri, periti industri disegnatori e essimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 
Rappresentanti di commercio, agenti di borsa e assi- 
milati 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 


Altre attività non incluse tra quelle precedenti 
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ALLEGATO N, 3 


TO RFPOCANOGNAFICO 


Mod. AA7 peru 


PIRAS ETERO TIZIA ATI TRA; RSI MII RO 
CORI di TRIBUZIONE Di, NUME: 
de Y  HINISTERO DELLE FINANZE DI pla ica one di a + ce IE 
oa è dit IRNIZ E EVE 
5 ANAGRAFE TRIBUTARIA = na AZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ 
È (SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE) 


ALL'UFFICIO IVA ti DAFADIINIZIO a) 


giorno | mese anno 


QUADRO A| DATI RELATIVI AL SOGGETTO D'IMPOSTA 


3] DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE (c} 


4 | SIGLA (eventuale) 5 | DESCRIZIONE ATTIVITÀ 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


6 | CODICE ATTIVITÀ (d) 


?| CODICE NATURA GIURIDICA (e) | 8 | «EVENTUALE TERMINE PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO {f) 


| | | | giorno | mese 
a O Eee O I E E CE 
sl C. A.P. 10 | COMUNE {senza abbreviazioni) ‘11 } PROVINCIA (sigla) 
SEDE LEGALE 
o —_ __————____—_8T + +—+-_É—“-TZT<_eeer"emoO_ ATI ITA IRA II I IA rbt | 
EFFETTIVA 12} VIA O PIAZZA 13 | NUMERO CIVICO 
(9) 
N 14] C.A.P. 15Î =COMUNE (senza abbreviazioni) 16 !PROVINC!A (sigla) 
DOMICILIO 
ar TI VIA © PIAZZA | 18 | NUMERO CIVICO 


QUADRO B | DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE (i) 
tan 19 | COGNOME 20 | NOME {senza abbreviazioni) | 21! CODICECARICA{f) 
1 
DATI Gl Lal 
IDENTIFICATIVI | 22 | SESSO {Mo nl 23} = COMUNE to stato estero) DI NASCITA {m} & 24 | = PROV. DI NASCITA {n} 25! DATA DI NASCINA 
giorno mese | anno 
È |. d 

RESIDENZA 26 I CAP. 27 I COMUNE {senza abbreviazioni) 291 PROVINCIA (sigla) 

ANAGRAFICA 

O, SE DIVERSO, 


DOMICILIO | 29] VIA O PIAZZA 
FISCALE Ei 
to) 


30 | NUMERO CIVICO 


3] COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


[22 | _c.AP. 33 | COMUNE (senza abbreviazioni) | 34 | PROVINC!A (sigla) 


SEDE E ENEL: ELRNLERNIEN:GENE:NENNNNNEI:I | 
35 | VIA © PIAZZA | 36 | NUMERO CIVICO 


mo c| DATI RELATIVI AL SOGGETTO DEPOSITARIO DELLE SCRITTURE CONTABILI tn) 


QUADRO D| EVENTUALI RAPPORTI CON ALTRI SOGGETTI (9) 


3] mo 
TIPO E; 
RAPPORTI | Fusicne .Gl Successione ereditaria Lal 
38 | N. PARTITA IVA 39 | N. PARTITA IVA 40 | N. PARTITA IVA | | N. PARTITA IVA 
con CRCR 
SOGGETTI N. PARTITA IVA N. PARTITA IVA 


Lera 


Vetere, nel retro, le AVVERTENZE. 


È stato attribuito al soggetto d'imposta il seguente numero di codice fiscale 
PARTE Tale numero ha anche valore di partita IVA... 


RISERVATA 
pata | | Î 1] N Protocolto | Lei | IL FUNZIONARIO 


ALL'UFFICIO 


iorno mese anno 


17 
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PER L'UFFICIO 


DOMANDA DI ATTRIBUZIONE DEL NUMERO 
DI CODICE FISCALE E DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ 
(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE) 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ANAGRAFE TRIBUTARIA 


» . ia 
ALL'UFFICIO IVA 1 DATA Di INIZIO (a) 2% VOLUME D'AFFARI PRESUNTO (D} 
giorno 


II O e, e 
QUADRO A| DATI RELATIVI AL SOGGETTO D'IMPOSTA 


3Ì DENOMINAZIONE O RAGUINE SQUALE (ci 


DATI 


S:GLA {eventuale} 51 DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
IDENTIFICATIVI 


CODICE ATTIVITÀ {9} T) CODICE NATURA GiURIDICA (e) 8 Î EVENTUALE TERMINE PER L APPROVAZIONE DEL BILANC!O if) 
7 Î | giorno I mese 


HO PR: IVINCIA isigia, 


SEDE LEGALE 


o |—_ _—___—————_—_——p————_— —__——_ _ ————__—m———É—————————————————————_——_—tmt*&otÌ«'rrtrrre"«@e]o ]—T '"— ———_————————_—‘—_—_r—rtcitmtee- —ernet _nTeni 


a Ì cCOMune (senza abbreviazioni) È 
EFFETTIVA 7 TA O PIAZZ in NUMERO CIVICO | 


9) 


__——————————__—_—_————__ _+—_—__mTTTy«ATON©o©“__——_—————__ _———Ée_————m————T—zThtÒm_TY ttt 


16 | PROVINCIA (sigla) 


| 181 COMUNE isenza abbreviazioni) 


DIMICILIO 
FISCALE 
{h) 


vi VIA © PIAZZA — | 18) NUMERO CIVICO 


QUADRO B|Î DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


RA Ì COGNOME X 201 NOME (senza abbreviazioni) 21) CODICE CARICA) 
iù Gu l 
IDENTIFICATIVI | 22 | SESSO (Mo F) 123 È COMUNE fo stato eslero) DI NASCITA (Mm, 24 | PROV. DI NASCITA (n} 25 | — DATA DI NASCITA 
giorno | mese | anno 
[ 
resivenza |! dtt 3 COMUNE (senza abbreniazioni ‘28 | PROVINCIA (sigla] 
ANAGRAFICA 
O. SE DIVERSO, 
DOMICILIO 29 | VIA O PIAZZA W | NUMERO CIVICO 
FISCALE a Pec ei 
{o) 


| QUADRO c| DATI RELATIVI AL SOGGETTO DEPOSITARIO DELLE SCRITTURE CONTABILI to) 
31] — COGNOME E NOME O DENOMIN AZIONE 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


\32] CAP. 33} COMUNE (senza abbreviazioni! (34 PROVINCIA isiglai 


SEDE 


35! VIA O PIAZZA 36! NUM ivico 


mm 
x 
(e) 
Cs) 


QUADRO DI EVENTUALI RAPPORTI SOR ALTRI SOGGETTI (@) 


a si mo cs 
RAPPORTI Fusione G] . Successione ereditaria [al 
i 30 | N PARATA IVA | 39 N. PARMITA IVA | SD N. PARTITA IVA- 41 | N. PARTITA IVA 
con | {i | {11 (Rie 
SOGGETTI 42] N. PARTITA IVA 43 N. PARDITA IVA ‘{84] N. PARTITA A di N. PARTITA IVA 
i 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


Î | 


PARTE Tale numero ha anche valore di partita IVA. <.. 0.0... aiar Rare de 
RISERVATA 
ALL'UFFICIO 


Î Î n. Protocotto f | | | t | | IL FUNZIONARIO .............. 


mese anno 


Data 


iorno 


I È stato attribuito al soggetto d'imposta il seguente numero di codice fiscale 
fai 


19 
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QUADRO E LUOGHI IN CUI VIENE ESERCITATA L'ATTIVITÀ 


PROGRES- NEO PRO- CODICE vi Lair 
SIVO C.A.P. COMUNE VINCIA VIA O PIAZZA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ 
UNITÀ . SETTORIALI 
(r} (8) (sigla) (d} ri 


QD ooo "ll: DIO olo 


QUADRO F | EVENTUALI ALTRI SOGGETTI DEPOSITARI DELLE SCRITTURE CONTABILI SETTORIALI E RELATIVE SEDI 


1 I COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE 
DATI a 
IDENTIFICATIVI 
2 | C.A.P. | 3 COMUNE {senza abbreviazioni) | 4 IPROVINCIA fsigla) 
SEDE 
Dl VIA O PIAZZA LÌ Ì NUMERO CIVICO 


QUADRO G] DATI RELATIVI AD EVENTUALI ALTRI RAPPRESENTANTI O SOCI | 


7 COGNOME | 8 | = NOME (senza abbreviazioni) 


DATI 


IDENTIFICATIVI SESSO (M o F)] 16Î COMUNE (o stato estero) DI NASCITA (m} 41} PROVINCIA DI NASCITA {n} _$ 12 | DATA DI NASCITA 
pren giorno I mese anno 
l I I 
x > n S 
RESIDENZA 13 C.A.P. 14 | COMUNE (senza abbreviazioni) 15 | PROVINCIA (sigla) 
ANAGRAFICA 
O, SE DIVERSO, 
DOMICILIO 16 VIA O PIAZZA 17 | NUMERO CIVICO 
FISCALE 
(0) 
18 COGNOME 19 | = NOME (senza abbreviazioni) 
DATI 
IDENTIFICATIVI | 20 | SESSO (MoF)| 21] COMUNE (o stato estero) DI NASCITA (m) 22 | PROVINCIA DI NASCITA(n) 23 | DATA DI NASCITA 
giorno Î mese anno 
Ì È I 
NIRRI = 
RESIDENZA 24 | C.A.P. 25 | COMUNE (senza abbreviazioni) 26 | PROVINCIA (sigla) 
ANAGRAFICA 
O, SE DIVERSO, 
DOMICILIO 27 VIA © PIAZZA 28 |] NUMERO CIVICO 
FISCALE per 
(0) 
DATI 29 | — DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE (c) 30 | SIGLA (eventuale) 
IDENTIFICATIVI 
(soggetti diversi 
da persone fisiche) 
31) CAP. Ù | = COMUNE (senza abbreviazioni) 33 | PROVINCIA (sigla) 
DOMICILIO 
FISCALE 34 | — VIA O PIAZZA 8 | NUMERO CIVICO 
Nel caso in cui lo spazio non sia sufficiente barrare la casella e continuare su un altro mod. AAT... 000 ÙUj 


FIRMA DEL DICHIARANTE (v) 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITA’ 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Agricoltura 
Foreste o 
Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che 
lavorano esclusivamente o prevalentememe prodotti 
propri 
Aitività di trasformazione, conservazione, raccolta di 
prodotti agricoli, svolte in forma associata 
Esercizio di macchine agricole 
Altre associazioni operanti nell'agricoltura 
Pesca e allevamenti in acque dolci 
Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
Zuotecnia 
Cuccia e cattura di animali 

n _  —— __—_——————_—————— tt 


INDUSTRIE ALIMENTARI 


Curni fresche e conservate ed altri prodotti della ma- 
cellazione 

Latte e prodotti della trasformazione del latte 
Bevande alcooliche 

Bevande analcooliche e idrominerali 

Prodotti della molitoria e della pastificazione 
Prodotti dolciari 

Grassi vegetali e animali ° 
Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari 
della pesca 

Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e 
altri prodotti 

Altri prodotti alimentari 


INDUSTRIE ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA 


E Di DISTRIBUZIONE 


arbone, lignite, agglomerati e prodotti della coke- 
fazione 

Petrolio greggio, gas naturali e prodotti petroliferi 
raffinati 

Combustibili nucleari . 
Nineralî metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli 
vraniferi 

Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi 
e non ferrosi 

Estrazione di minerali non metalliferi 

Estrazione di materiali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
e di materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, 
vetro, ecc.) 

Energia elettrica e-vapore d’acqua 

Produzione e distribuzione di gas 

Raccolta e distribuzione di acqua 
————_———_—————————— 


INDUSTRIE MANIFATTURIERE (E ARTIGIANATO) 


Macchine agricole e industriali 

Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
© simili 

Prodotti foto-fono-cinematografici 

Meccanica-fonderie di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
forni, caldaie ed apparecchi termici 

Macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili e di utensileria per macchine 
Minuteria metallica, fustame, bulloneria e molle, sto- 
viglie e vasellame, armi da fuoco # loro munizioni 
Macchine, apparecchi e strumenti eletirici ed elettro 
nici, di telecomunicazioni e affini 

Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 
Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 
Autoveicoli o relativi motori 

Altri mezzi di trasporto 

Prodotti chimici di base 

Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria 
e all'agricoltura 

Prodotti farmaceutici 

Prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
ron industriale 


Prodott: gomma 
Prodotti materie plastiche 
Industria laniera 


Industria cotoniera 

Industria della seta F 
Industria della canapa, del lino, della iuta e sirnili 
Industria della lavorazione delle fibre chimiche (arti. 
ficiali e sintetiche) 

Altre industrie tessili . 

Prodotti per l'abbigliamento, di vestiario, arredamento 
tessile e affine 

Carta e prodoiti cartotecnici 

Stampa, poligrafia, editoria e simili 

Cuoio e articoli in pelle 

Calzature 

Lagno, sughero e affini 

Veicoli e carpenteria navale in legno 

Niobilio e arredamento 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni ed opere pubbliche 

Installazione impianti 

Beni di recupero e riparazioni di ogni tipo 

Altri prodotti industriali 
mm 


COMMERCIO 


0) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4001 
4002 
4003 


4004 


Cereali e legumi secchi 

Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
Fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bulbi da 
fore e semi da giardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima 
lavorazione) e fibre chimiche 

Aniîmali vivi (esclusi: pollame, conigli, selvaggina ed 
altrì volatili) 

Pelli greggie 

Cuoi e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Felli greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 
Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
{vivi o morti); vova 


Segue 


4012 
4013 
4014 


4015 


4016 
4017 
4018 


4019 
4020 


4021 
4022 
4023 
4024 
4025 


4026 
4027 
4028 
4029 
4030 
4031 
4032 
4033 
4034 
4035 
4036 
4037 
4038 


4039 
4040 


4047 
4042 
4043 
4044 


4045 
4046 
4047 
4048 
4049 
4050 
4051 


4052 
4053 
4054 
4055 
4056 


4057 
4058 
4059 
4060 


4069 


a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Prodotti della pesca freschi, congelati e surgelati 
Prodetti della pesca secchi e conservati 

Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 
Farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti 
da cereali non specificati 

latte, burro e formaggi 

Oli e grassi alimentari 

Bevande alcooliche ed analccoliche, alcool per liquori 
e aceto 

Prodotti ortofrutticoli 

Zucchero, caffà, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 

Dolciumi di ogni genere 

Prodotti alimentari, non altrove classificati 
Combustibili sclidi 

Carburanti e lubrificanti 

Minerali metalliferi e non metalliferi (esclusi i mate- 
riali da costruzione) 

Metalli ferrosi e non ferrosi, semi-lavorati 

Prodotti chimici per l'industria, olii e grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 

Colori e vernici 

Legname e affini 

Materiale da costruzione 

Articoli di installazione 

Lastre di vetro e di cristallo 

Macchine ed attrezzi agricoli 

Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'indusiria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per Vedilizia 

Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per 
il commercio 

Veicoli ed accessori 

Macchine per scrivere, macchine calcolatrici e atirez- 
zature per l'ufficio 

Mobili (in legno, metallo e materie sintetiche) 
Articoli in ferro ed altri metalli; coltelieria e posateria 
Apparecchi radio, televisivi ed elettrodomestici 
Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini (esclu- 
so il commercio di lastre di vetro e di cristallo) 
Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 

Tessuti per abbigliamento 

Tessuti ed articoli di arredamento 

Filati, cucirini, mercerie e passamanerie 

Vestiario, biancheria,. maglieria e articoli di abbiglia- 
mento 

Pellicce 

Calzature @ accessori per, calzature 

Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinati 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale 
da medicazione 

Articoli da profumeria e cosmetici 

Apparecchi ottici e fotografici 

Gioielli @ pietre preziose 

Orologeria finita e forniture ed accessori per orolo- 
geria 

Strumenti musicali e relativi accessori 

Giocattoli ed articoli sportivi 

Libri, giornali e riviste 

Articoli di cartoleria e cancelleria. > 

Carta e cartone in genere (escluse lo carte da parati) 
Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 

Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Stracci, carta da macero e materiali vari da recupero 
(esclusi i rottami metallici) 

Rottami metallici 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 
4202 
4203 


4204 
4205 
4206 


4207 
4208 
4209 
4210 


4211 
4212 
4233 
424 
4215 


4216 
4217 
4218 


4219 


4220 
4221 
4222 
4223 
4224 
4225 
4226 
4227 
4228 


Carni fresche e congelate 

Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e’uova- 
Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 

Pesce e frutti di mare freschi 

Latte è altri prodotti fettiero-caseari 

Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali 
e legumi secchi 

Pane (con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 
Pasticceria. e dolcivmi (compresa l'eventuale annessa 
produzione); negozi di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi 
e generi affini 

Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione 
del caffè) 

Vini, liquori, bevande e oli (escluse le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 
Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi ì negozi di carni congelate) 
Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per vomo, donna e bambino (compresi l'ab- 
bigliamento professionale e sportivo e gli articoli di 
vestiario in cuoio) 

Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cra- 
valte e affini 

Calzature 

Cuoci, pellami, accessori per calzature e affini 
Pelletterie ed articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 

Pellicce e pelli per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 

Biancheria per ta, casa 

Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 


Segue: 


4229 
4230 


4231 


4232 
4233 
4234 
4235 


4236 
42397 
4238 


4239 


4240 
4241 


4242 
4243 
4244 


4245 
4246 


4247 
4248 
4249 
4750 
4251 


4252 


4253 
4254 
4255 
4256 
4257 


4258 
4259 
4250 
4261 
4262 


4263 
4264 


4265 
4266 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

Oggetti d’arte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 

Arredi sacrì e articoli religiosi, monete, medaglie e 
decorazioni 

Stucchi e carte da parati 
Articoli casalinghi, vetrerie, 
Ferramenta e casseforti 
Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchi- 
ne per cucire e per maglieria, materiale elettrico e 
lampadari; apparecchi e teriali per impianti idrau- 
lici, riscaldamento e condizionamento 

Pianoforti e altri strumenti musicali 

Chincaglieria (empori, bazar e simili) 

Articoli da regalo, bigiotteria, asticoli per fumatori e 
affini 

Articoli di arredamento, mobili, apparecchi e materiali 
per la casa, non altrove classificati 

Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 
Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e ac- 
cessori per autoveicoli, motoveicoli e bicicietta (com- 
presi i motoveicoli usati) 

Disiributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto» 
pedicì e chirurgici; erboristerie 

Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli è si- 
mil saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura © 


cristalleria e ceramiche 


sim 

Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 
Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 
Librerie 

Rivendite « chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru- 
menti di precisione (escluse le orologerie) 

Anticoli sportivi, a.trezzature per lo sport, campaggio 
e simili 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orclogeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 

Articoli di gomma e derivati e effetti di veatiario 
gommati 

Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi-e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentali e sementi da giardino 
Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 
Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi î libri e 
gli oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, non altrove classificati 


c) ALTRE ATTIVITA’ COMMERCIALI 


4400 Commercio ambulante di generi alimentari 

44)0 Commercio ambuiante generi nva alimentari 

4500 Intermediari di commercio 

4600 Alberghi e pensioni 

4610 Ristoranti, bar e pubblici esercizi 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

5000 Trasporti aerei 

5010 Trasporti marittimi, fluviali e Sacuali 

5100 Trasporti su strada di persone e mercî 

5200 Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 

5300 Attività connesse con i trasporti 

5400 Comunicazioni 

CREDITO, ASSICURAZIONI E SERVIZI 

6000 Aziende di credito ordinario 

6100 Istituti di credito speciale, imprese finanziarie e di ge- 
stione esattoriale 

6200 Assicurazioni 

6300 Servizi tecnici, commerciali e legali forniti alle im- 
prese 

6400 Servizi sanitari pubblici 

6410 Servizi sanitari privati 

6420 Servizi di igiene e sanità 

6500 Servizi di insegnamento, formazione professionale e 
ricerca destinabili della vendita 

6600 Servizi ricraativi, culturali e dello spettacolo 

6700 Servizi dor ici, di assistenza, ricreativi e culturali 
delle associazioni sociali private e servizi non destina- 
bili alla vendita 

6800 Servizi forniti alla persona (fotografi, barbieri, tin- 
torie, calzolai e simili) 

6900 Servizi vari non altrove classificabili 


ATTIVITA’ PROFESSIONALI 


(scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, musicisti, pittori, scultori e assì- 
milati) 

Medici, psicologi 

Ostetriche, odontotecni infermieri e assimilati 
Avvocati, procuratori, patrocinatori legali e notai 
Commercialisti, consulenti del lavoro, fiscalisti @ assi- 
milari 

Ingegneri e architetti 

Matematici, statistici, economisti e assimilati 

Fisici, chimici e biologi 
Geometri, periti industriali, 
Atleti, allenatori e assimilati 


disegnatori e assimilati 


Rappresentanti di commierzio, agenti di borsa e assi-. 


milati 
Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 
Altre attività professionali 
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AVVERTENZE 


li modelio deve essere compilato) e nresentato direttamente all'Ufficio IVA competente dai soggetti diversi dalle persone 
fisiche, non ancora in possesso del numero di codice ‘fiscale, che iniziano un'attività rientrante nel campo di applicazione 
ceti l'A; esso e, pertanto, riservato ai sogyeti: che intraprendono l'esercizio di una attività, anche se in conseguenza di ces- 
siona o fus!one, ovvero agli ered: che proseguono in forina societaria l'attività esercitata dal de cuius. 

N presente modelio ha valore di domanda di attribuzione del codice fiscale (art. 4 del D.P.R. 29 setiembre 1973, n. 605, 
e successive modificazioni), nonché di dichiarazione di inizio attività (art. 35 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni). 

La legge prevede apposite sanzioni a carico del soggetto d'imposta che abbia indicato dati errati o incompleti. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


li modelio deve essere compilato con la massima cura, possibilmente a macchina o in stampatello; al fine di evitare scrit- 
ture a ricatco errate o peco chiare, fare attenzione all'uso della facciata con carbonatura. 

Le notizie vanno riportate senza alcuna abbreviazione (esempio: GIAN CARLO o GIANCARLO e non G. CARLO, SANTA 
MARIA CAPUA VETERE e non S. MARIA C. V., ecc.). 

I cognomi ed i nomi devono essere indicati senza titoli onorifici, di studio o di altra natura: le donne coniugate devono 
indicare il cognome da nubile. 

Le date devono essere espresse in forma numerica; per l'anno indicare le ultime due cifre. 

La sigla della provincia è sempre quella automobilistica (ROMA .- RM). 

In corrispondenza di ogni lettera indicata nel modello si chiarisce: 


a) indicare la data di inizio attività; nel caso di successione ereditaria, indicare la data di apertura della successione; 


b) nella ipotesi previste dall'articolo 35 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, indicare il VO- 
LUME D'AFFARI PRESUNTO. (Tale volume d'affari non deve comunque essere indicato nel caso di successione ereditaria); 


c) indicare l'esatta denominazione o ragione sociale: per ie società semplici, irregolari o di fatto, la cui denominazione 
© ragione sociale comprenda cognomi e nomi dei soci, devono essere indicati per ogni socio prima il cognome e poi it nome; 


d) il codice attività deve essere ricercato nella tabella delle attività riportata nei presente modello e deve riferirsi al- 
l'attività prevalente; 


e) il codice relativo alla natura giuridica deve essere ricercato nella seguente tabella: 


NATURA GIURIDICA Codice 


NATURA GIURIDICA 


Snaciatà semplici, irregolari 0 di fatto v Società di armamento. 

Società in nome collettivo 18 Associazioni non riconosciute e comitali 

Società in accomandita semplice aL} Altre organizzazioni di persone 0 di beni senza personalità giu- 
Società in arcomandita per azioni. ridica escluse le comunioni. 

Società a responsabilità limitata. -20 Società, organizzazioni ed erti costituiti all'estero con sede dei- 
Societa per azioni l'amministrazione od oggetto principale dell'impresa in !tatia 
Società cooperzitve © loro consewzi iscrilti nu registri prefet- 21 Sacietà, organizzazioni ed eni cosìtuiti all'estero con stabili or- 
ganizzazioni in italia compresi quelli che hanno fifiali, suc- 


tizi o nello schedario gen. delia cooperazione. 


Altre società cooperative 
Mutue assicuratrici. 


cursali, agenzie. depositi, od uffici anche se non considerati 
. stabiti organizzazioni. 


22 Enti pubblici economici. 
Consorzi di bonifica. an Eali pubblici non economici 
Consorzi con personalità giuridica. 24 Casse mutua e fondi di previdenza, assistenza, pensioni e sir 
Consorzi senza personatità giuridica. con o senza personalità giuridica. 
Altri enti ed istituti cnn personalità giuridica 25 Enti ospedalieri. 
Associazioni riconosciute. i 26 Enti ed Istituti di previdenza e di assistenza sociali. 
Fondazioni. ar Aziende autonome di cura. soggiorno 0 turismo 
Opere pie e società gi mutuo soccorsa. » Aziande regionali, provinciali, comunali e loro consorzi. 


f) indicare per i soli soggetti interessati il termine ultimo, legale o statutario, fissato per l'approvazione del bilancio 0 
rendiconto; 


9g) la sede effettiva deve essere indicata solo ove manchi quella legale; nei caso di soggetto avente sede all'estero 
e stabile c’Janizzazione in Italia deve essere indicato, netla casella n. 10 « COMUNE », lo Stato estero, mentre tutte le altre 
caselle non devono essere compiiate; 

h) il domicilio fiscale deve essere indicato solo se diverso dalla sede legale o effettiva; nel caso di soggetto con sede 
all'estero, il domicilio fiscale coincide con quetlo della stabile organizzazione in Itatia 0, in mancanza. con il comune in cui 
viene esercitata prevalentemente l'attività; 


‘1) indicare i dati relativi al rappresentante legale oppure, in mancanza, ad uni socio amministratore; nel caso di sog- 
getto con sede legale all'astero indicare i dati relativi al rappresentante nominato In Italia; 


1) se i dati sono relativi a! rappresentante lega!e o al rappresentante nominato in Italia barrare la casella 1: se, invece, 
sono relativi ai socio amministratore (sccietà semplici, irregotari o di fatto) barrare la casella 2; 


m) indicare per esteso l'esatta denominazione; nel caso in cui il luogo di nascita sia in uno Stato estero indicare tale 
Stato; 


n) indicare la sigia automobilistica {ROMA =: RM); in caso di nascita in uno Stato estero ia casella deve-essere lasciata 
in bianco, 


0) il domicilio fiscale normalmente coincide con la residenza anagrafica; in caso di diversità il domicilio fiscale è sta- 
bilito, d'ufficio o su istanza dei contribuente, dall'Amministrazione finanziaria; 


Pp) il quadro va compilato solo se le scritture contabili sono conservate in luoghi diversi dalla sede legale o effettiva 
del soggetto d'imposta, già riportata nel QUADRO A; 
q) il quadro va compilato nei casi seguenti: 


— inizio attività in conseguenza di fusione o concentrazione: barrare la casella relativa alla « FUSIONE » e indicare i nu- 
mer: di partita IVA delie attività interessate; 


— mizio attività in conseguenza di prosecuzione in forma societaria, da parte degli eredi, dell'attività esercitata dal de 
cuius: barrare la casella relativa alla « SUCCESSIONE EREDITARIA » ed indicare il numero di partita IVA relativa all’at- 
tività che si intende proseguire. 


1) deve essere indicato un numero progressivo, partendo da 1, per ogni riga compilata del quadro; 
s) il tipo di unità deve essere ricercato nelia seguente tabella: 


Filale Ufficio 
Negozio 
Deposito 


Altre 


Succursale 
Magazzino 
Stabitimento 


1) net caso in cui le scritture contabili settoriali siano conservate presso i‘unità barrare la relativa caselta: 


u} nel caso in cui le scritture contabili settoriali siano conservate in sedi diverse da quelle già indicate nel QUADRO E, 
riportare i dati relativi a tali sedi; 


v) il modello deve essere fumato dal rappresentante legale o negoziale del soggetto d'imposta. 
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(fondiro colore verdino) 


a 
«numero dì Codice. fiscale “provvisorio e -chs.5on Nceva 
successiva comunicazione -dall’Amministrazione’ finan: 
riaria, deve.recarsi, a decorrere dal 1° luglio 1978, presso 
f uilicio distrettuala delle imposte Dirette nelia-cuicirto»... 
serizione: risjede ‘per Solecsr 19 posti “ione del numero £ 
di codice fiscale. 3 sE dal 


$. — Nel'caso.di CA di ‘più .di un certificato; cda n. 
parle del ‘medesimo convibuerite ii nGinaro di rodice! 
fiscale valido è.quello riporta ui certificato. smesso ; 
in data più Tecente. RIT 


4. .Nei caso.di 
è possibile, con' apposi 
uftene:ne un duplicato... 


rito dei Frébginte: cortificato 
i doman ida seggetta a bolle, : 


- 18, < A_dogorrere dal 1 goninta, 1978: 8 otibliziatons: ni 
l'indicazione «del numero. di codice fiscale sui renguenii ne: 
principali at: ” 

. 5} Fatture relativamente all emittente; 
db) Attl'da registrare. in.termine. fissa... 
c} Gi razioni dei redditi; :. Pi 
di Dithfarazioni arinisali LV.A 
€) Domande per autorizzazio DE enze 

per l'aseicizio dicattività:: 

7) Iscrizioni nici «registri, delle È.C.LA. è negli ‘albi 
professionali. RS 


“Bela normalità. gencizia relativa 
“fiscale ètrattata nel DPR. 28 seltemi 
successive modificazioni. 


soontessioni 


PROVINCIA DI NASGITÀ "DATA DI NASCITA: 


ALLEGATO N. 4 


IFICATO DI ATTRIBUZIONE DEL 


UFFICIO. DEL 


DMERO DI CODICE FISCALE - 


MPOSTE DIRETTE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 345 del 29 dicembre 1976 


ALLEGATO N. 5 


{stampato con inchicouo bleu) 


Mod. AA 11 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ANAGRAFE TRIBUTARIA 
UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


(C.A_P.) (COMUNE) (PROVINCIA) 


Si comunica che è stato attribuito a codesto soggetto Il seguente numero 


di codice fiscale 


io 


Il numero di codice fiscale dovrà essere indicato obbligatoriamente sulle 


future dichiarazioni, pena l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 


IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 


ORIGINALE PER LA SOCIETA’ O ENTE 
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(stampato con inchiostro rosso) 


Mod. AA 11 \# 


FP 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ANAGRAFE TRIBUTARIA 
UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


DI 


(C.A.B.) (COMUNE) TTT (PROVINCIA) 


Si comunica che è stato attribuito a codesto soggetto il seguente numero 


di codice fiscale 


ESTESE 


Il numero di codice fiscale dovrà essere indicato obbiigatoriamente sulle 


future dichiarazioni, pena l'applicazione delle sanzioni previste dalia legge. 


IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 


COPIA PER L’UFFICIO 


25 
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[_] NUMERO DI CODICE FISCALE 
(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE) 


Mod. AAG 
MINISTERO DELLE FINANZE CERTIFICATO DI 
ATTRIBUZIONE DEL —O NUMERO DI PARTITA IVA 


3 ANAGRAFE TRIBUTARIA 


UFFICIO IVA 


Provincia 


Comune 


ll numero di codice fiscale 


Il numero di partita IVA 


Orro 


deve essere indicato sugli atti di cui all'articolo © del D.P.R 
i, a decorrere dalle date indicate all'ar- 


I numero di codics fiscale da 
22 settembre 1373, n. €05 e successive modificazion 
ticolo 21 dello stesso D.P.R. 
il numero di partita IVA csve essere lidicato sulle dichiarazioni e su ogni alta co.au 
; 
dicaziîmoci applica lo-peno pecuniaria ca inosinguanami! 


nicazione inviaia SILUNAO IVA. 
inncafia i: 


ne Omescaz o 
In caso di omese 


a lire un milione. 
IL FUELONANO 


7a ro 
cell'utficio 
“e data 


ISEE VINTI EN CEST RELA PI o SENIO ZERI. 3-5 A IZZO MRI II AIB TINI TIE PIO PENA TIRI PES ERRESPIZII PMEZIEZZE SUR RESO ESTE PIER: 2 


(Î3844) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1976. 
Approvazione dei modelli di allegati anagrafici alle dichiarazioni annuali IVA. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, concernente di- 
sposizioni relative all'anagrafe tributaria ed al codice fiscale dei contribuenti; 


Visto l'art. 8, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 1976, 
n. 784, recante modificazioni ed integrazioni al citato decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605; 

‘Considerato che si rende necessario acquisire gli elementi di identificazione dei soggetti tenuti 
alla presentazione delle dichiarazioni annuali IVA; 

Ritenuta la necessità di approvare i relativi modelli; 


Decreta: 


Art. 1. 
Allegati anagrafici da presentare unitamente alle dichiarazioni annuali IVA 
I contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione annuale ai fini dell'imposta sul valore ag- 


giunto nell’anno 1977 devono altresì presentare unitamente a detta dichiarazione e debitamente 
compilati, i modelli di cui al successivo art. 2. 


Art. 2. 
Allegati anagrafici alle dichiarazioni IVA 


Sono approvati gli annessi modelli AA1 e AA2 concernenti gli allegati anagrafici da presen- 
tare nell’anno 1977 unitamente alla dichiarazione annuale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 23 dicembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 
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ALLEGATO N. 1 
Mod. AAT (fondino colore celeste) PER IL SERVIZIO MECCANOGRAFICO 


“MINISTERO DELLE FINANZE D A | ALLEGATO ANAGRAFICO © 


ANAGRAFE TRIBUTARIA, > SOGGETTI DIVERSI DALLE. PERSONE FISICHE}::. 


Compilare ed allegare alla dichiarazione ian NUMERO (I PARTITA IVA (2) 
annuale IVA relativa al 1976 (Art. 8 del PARTE | 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e succes- 

sive modificazioni). 


QUADRO A | DATI: ‘RELATIVI AL ‘SOGGETTO D IMPOSTA. _ 
Ca È “DENOMINAZIONE ORAGIONE SOCIALE (b) : 


3 [SIGLA (eventuale) DESCRIZIONE ATTIVITÀ. 


CSTDATE CC 
IDENTIFICATIVI". 


ICE ATTIVITÀ te) 


; EMENTUALE TERMINE PER L'APPROVAZIONE DEL BILANDIO ole) 


si J giorno mese sor 
A I 


: j 6 È CODICE NATURA GIURIDICA {0} 


EGMUNE lsenza abbreviazioni. 


n 7 74 10 { PROVINCIA fsigla) 
| ‘SEDE LAGALE 


vipera È 
wr. 


#24 12 FNUMERG CIVICO 


4 È. COMUNE (senza nbbredtazioni "A 25 EPAOVINCIA (sigla) 


BoMmicGILIiO 
‘FISCALE 
og) 


6 VIA O-PIAZZA. 7 17 | NUMERO CIVICO 


21 ESESSO:{(M0FY} 22 È: COMUNE (o stato asteroi: DI NASCITA 117] 23 [PROVIDE NASOTA (MI: 124 È DATA DI. NASCITA 1: FA -RIZIO PROGED: {a) 
giorno | mese anno giorno mese anno 
I ] I Ì 


24 27 |“ GOMUNE (seaz@ abbreviazioni) ia FPROVINGIA (sigla) 


#54 30 ENuMeno cnaco 


Ha presentato o presenterà dichiarazione dei redditi (mod. 750 o 760) relativi al 1976? . . ...... 
Ha presentato o presenterà altre dichiarazioni annuali IVA relative al 1976? . ........... 


In caso di risposta affermativa alla precedente domanda indicare il numero di partita IVA attribuito 
più receritemente (ivi compreso, eventualmente, il numero di partita IVA delia presente dichiarazione). . 


Vedere, neî retro, le AVVERTENZE. 


102 Pata 


x. 2 vinesvatar 
* all'ofiicio 
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Mod. AA1 PER L'UFFICIO 


MINISTERO DELLE FINANZE... 0. | ALLEGATO ANAGRAFICO 


ANAGRAFE TRIBUTARIA... | (SOGGETTI DIVERSI DALLE, ERSONE FISICHE) - 


Compilare ed allegare alla dichiarazione 

annuale IVA relativa al 1976 (Art. 8 del 

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e succes- PARTE 1 
sive modificazioni). 


- RUMENO DI.FABTITA IVA {8}. 0: 


QUADRO A DATI RELATIVI AL: SOGGETTO. D'IMPOSTA 


2 | DENOMINAZIONE O_RAGIONE SOCIALE 19) 0 lc rea 


DATI i 
IDENTIFICATIVI 


3 | SIGLA (eventuale) | 4} DESCRIZIONE ATTIVITÀ. 


7 È EVENTUALE TERMINE PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO (0) 


ST CODICE ATTIVITÀ (e) 6 È CODICE *NATURA. GIURIDICA fd) 


| 5a ] giorno | mese | 
SA | I Ì . È 
—_ COMUNE {senza ebbreviazioni) -} 10 | PROVINCIA tsigia) 
SEDE LEGALE 
gui 
ia ST VIA O PIAZZA 12 | NUMERO CIVICO 
19 {0A Pf tal COMUNE {senza abbreviazioni) ea -; 1 15 [PROVINCIA (cola; 
DONICILIO 
FISCALE 


i fasi iao zia TTT TE TTTEeTTTT LR] 


iieLo "COGNOME VE : : ; È NOME (senza abbraviazioni) 2 ‘EODICE CARICA NUO 


a o 


DATI i 
| IRENTIFICATIVI:..] 21 |SESSO (Mo F).| 22 {COMUNE (o stato estero] -DI NASCITA (#} } 23 | PROV. DI NASCITA (m}. } 24 | .- DATA DI NASCITA 1 25 [DATA INIZIO PROCED, (n) 
Nere giorno mese anno giorno mese anno 
. : DIE ed I Ù Ì ] Ì I 
26 0- CAP. UH 27 [I 'COMUNE [senza abbreviazioni) i. Liri n! IRE è ; i} 28 | PROVINCIA (sigla) | 
"RESIDENZA. 27 LG COMUNE (senza abbroviazioni) “o > sf nigi di ii ia ii gie dir Fuld 29 | EROVINCIA (sigla), 
ANAG RAFICK! 
ose. DIVERSO; | 
SDORBCILIO "1 29 P:- VIALO-PIAZZA 7-4 30 [NUMERO CWiCO. 
«FISCALE a 39 E NUMERO CIVICO. 


33 L-- V"COMUNE (senza abbreviazioni) e Sii i li ni DSi i dine iii) 38 EPROVINCIA falgla): 


slogan.” == os cus LO pes 
Ha presentato o presenterà dichiarazione del redditi (mod. 750 o 760) reiativi al 1976? . . ..... Si LU] No CU] 
Ha presentato o presenterà altre dichiarazioni annuali IVA relative al 1976? . . .......... Si UYU No DU) 


NUMERO DI PARTITA IVA {9} .:... 


In caso di risposta affermativa alla precedente domanda indicare il numero di partita IVA attribuito 
piu recentemente (ivi compreso, eventualmente, il numero di partita IVA deila presente dichiarazione). . 


Vedere, nel retro, le AVVERTENZE. 
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PARTE li 


cnr 


I SCRITTURE 
CONTABILI 


VIA O PIAZZA E NUMERO CIVICO SETTORIALI 
ape: (0) 


L_ Ea NOME E NOME O DENOMINAZIONE 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


| 3 |__ COMUNE {senza abbreviazioni) 


Su P Ù | 4 T PROVINCIA (sigla) 


6 | NUMERO CIVICO 


DATI 


T_} COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE 
IDENTIFICATIVI 


91 COMUNE isenza aburoviazioni). 


Vedere, nel retro, te AVVERTENZE. 


12 | NUMERO CIVICO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 345 del 29 dicembre 1976 SÌ 


PARTE Hii 


Da compilare a cura di società semplici, irregolari 0 di fatto o di società aventi più di un rappresentante legale: le società semplici, irregolari 0 
di fatto dovranno indicare i dati relativi ai soci; le società aventi più di un rappresentante legale dovranno indicare ì dati relativi a tali persone 


QUADRO F|. DATI RELATIVI. AD EVENTUALI ALTRI RAPPRESENTANTI O SCCI as SR 
Feto, fa E poongMe CORE ESRORI 217 HOME Isenza ebbrevi@ini) i TTT ; 


DATI 
IDENTIFICATIVI | s | SESSO (Mof) | < È © COMUNE {o stato estero) Di NASCITA (il eu: È 8 È PROVINCIA DI NASCITA (m) | 8 | DATA Di NASCITA | 
: S P giorno mese anno 


1 Cia,p, 8 f.: CONUNE fsenza abbreviazioni) .: gi . [9 PROV, {5 1 


7 RESICENZA 

1: AMAGRAFICA 

#-0.$6 BIVERSO, 

"DOMICILIO fan] via i PIAZZ : : = TRUNERO CIVICO 

FISCALE A ZA i ; 1a : funi | NUMERO CIVIÙ 
Veof. 


113% NOME feanza atbreviazioni) 


15 f.. | COMUNE (5 stato estero} DI NASCITA (f 


19 |. COMUNE (senza atbigviazioni) : 


i ZÀ 
ANAGRAFICA | 
| O, SE :DIVERIO, 


23 È. CORNOME ARIEL RI lo AE ir 1241. NONE favaza abbreviazioni) 


i |A ORI TITO RETTA ZATTERA AIAR TIRATE TRA TARA NDR EI ITA SNA ZIA IALIA DIO TTI DRITTI EIA EI TIENITI I 
25 |. SESSO {M.0 F} | 26 | : COMUNE 40 stato esioro) DI NASCITA fl}... 21 | PROVINCIA DI NASCITA (m).j 23 | DATA DI NASCITÀ. — 
giorno | mese anno 


l I I 


30 |: COMUNE ‘fssiiza abbreviazioni)“ | : SIRO n 31 PROV. (sio!) 


{ 33 [NUMERO CIVICO. 


| 34] COGNOME EDS o Tasì NOME (scoza sebraviazoni) _. 


36 | SESSO ti:aF) | 97 fe: COMUNE do siato estero) DI NASCITA (Di. i : ‘— PROVINCIA DI NASCITA fmi | 39 | DATA Ci NASONA — 
giorno mese anno 


! I Ù 


COMUNE Tochza abbioviazioni) (io c.c 1 cio DE Ci A A Thi 42 |. PROV, (sigla) 


44 { NUMERS CIVICO 


DENOMINAZIONE LO RAG ORE LOCALE, ot. CRIS soc. ORE, Se (4 48 | SIGLA (eventuale; 


petti diversi ..| 
arspne fialuhe} 


48} “COMUNE (Senza abbreviazioni) cdi î lagi “PROV, (sigla) 


SI NUMERO CIVICO 


DENOMINAZIONE. D RAGIONE SOLJALE 125 ca B 3 I È x 53] SIGLA {eveatuate) 


Gy AP ii 85 È COMUNE {senza atbreviazioni) 


87 È. VIA O PIAZZA È 


Ne! caso in cui lo spazio non sia sufficiente barrare la casella 6 continuare su un altro mod. AA1 — Parte Il ............> O 


FIRMA DEL DICHIARANTE () 


Vedere, nel retro, le AVVERTENZE. 
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Supplemento erdinario a 


AVVERTENZE 
(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE) 


Lo scono principa! 
migliore individuazione < incuecti e di instaurare rapporti più chiari con f'Amministrazione tinanziariaria. 

L'articolo 13 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e successive modificazioni prevede apposita sanzioni, a carico del 
soggetto d'imposta, nel caso in cuì il presente modello non venga allegato alla dichiarazione annuale IVA relativa alla 
attività svolta neil'anno 1976. 


ato anagrafico è que!!o di poter acquisire gii elementi ed i dati necessari al fine di una 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


L'allegato anagrafico deve essere compilato con la massima cura, possibilmente a macchina o in stampatello; al fine 
di evitare scritture a ricaico non desiderala, fre attenzione alla facciata con carbonatura nella compilazione delle parti Il e IH, 

Le notizie vanno riportate nell'allegato senza alcuna abbreviazione (esempio GIANCARLO o GIAN CARLO e non G. 
CARLO, SANTA MARIA CAPUA VETERE e non S. MARIA C. V., ecc.). 

{ cognomi ed i nomi devono essere trascritti omettendo l'indicazione dei titoli onorifici, di studio e di qualsiasi altra na- 
tura; ie donne coniugate devono indicare il cognome da nubile. 

Le date devono essere espresse in forma numerica: per l'anno indicare le ultime due cifre. 

La sigla della provincia è sempre quella automobilistica (ROMA = RM). 


a) li numero di partita IVA che deve essere riportato è quello della dichiarazione annuale IVA a cui il presente modello 
deve essere allegato. 

b) Denominazione o Ragione sociale: Indicare quella risultante dall'atto costitutivo; per le società semplici, irregolari 
o di fatto in caso di cognomi e nomi devono essere riportati per ogni socio prima il cognome e poi il nome. 

c) Il codice attività deve essere ricercato nella tabella delle attività riportata nella dichiarazione annuale IVA e deve 
riferirsi all'attività prevalente. 

d) Il codice natura giuridica deve essere ricercato nella seguente tabella: 


NATURA GIURIDICA NATURA GIURIDICA 


Socletà semplici, irregolari o di fatto. Società di armamento. 
Società in nome collettivo. Associazioni non riconosciute e comitati. 
Società In accomandita semplice. Aitre organizzazioni di persone o di beni senza personalità glu- 


Socletà In accomandita per azioni. s ni Vos 16 comunloni. 
È si ia ocietà, organizzazioni ed ent! costituiti all'estero con sede 
Società a responsabilità limitata. dell'amministrazione od oggetto principale dell'impresa in 


Società per azioni. italia. 


Società cooperative e foro consorzi iscritti nei registri prefet- Società, organizzazioni ed entì costituiti all’estero con stabili 
tizi 0 nello schedario gen. della cooperazione. organizzazioni In italia compresi quelli che hanno filla!i, suc- 
cursali, agenzie, depositi, od uifici anche se non conside- 

Allre società cooperative. vati stabili organizzazioni. 


Mutue assicuratrici. Enti pubblic! economici. 
Consorzi di bonifica, * Enti pubblici non economici, 


Consorzi con personalità giuridica. Casse mutue 6 fondi di previdenza, assistenza, pensioni e 
Consorzi senza personalità giuridica. simiti con o senza personalità giuridica. 


Altri enti ed istituti con personalità giuridica. Enti ospedalieri, 

Associazioni riconosciute. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale. 
Fondazioni. Aziende autonome di cura, soggiorno o turismo, 

Opere pie e società di mutuo soccorso. Azionde regionali, provinciali, comunali e foro consorzi. 


e) li termine ultimo, legale o statutario, per l'approvazione dei bilancio o rendiconto deve essere indicato da parte delle 
Società, Associazioni od Enti nei cui confronti tale termine è stabilito. 


f) Sede legaie o elfettiva: ta sede effettiva deve essere indicata soto ove manchi quella legale; nei caso di soggetto 
avente sede all'estero e stabile organizzazione in Italia deve essere indicato, nella casella n. 9 « COMUNE », lo Stato estero 
mentre tutte le altre casefie non devono essere compilate. 


g) Domicilio fiscale: va indicato solo se diversa dalla sede legale o effettiva; nel caso di società con sede all'estero 
i domicilio fiscale coincide con quelio della stabile organizzazione in Italia 0, in mancanza di questa, con il comune in 
cui viene esercitata prevalentemente l'attività, 


h) | dati riportati nel presente quadro sono relativi al rappresentante legale, se esistente, oppure ad un socio amministra- 
tore; in caso di soggetto d'imposta fallito o posto in liquidazione i dati si riferiranno rispettivamente al curatore fallimentare o al 
liquidatore; se soggetto d’imposta con sede legale all’estero, indicare i dati relativi a! rappresentante nominato in Italia. 


1) Codice carica: se ì dati sonorelativi al rappresentante legale 6 al rappresentante nominato in Italia barrare fa casella i: se 
sono relativi al curatore fallimentare (società fallita) barrare la casella Gli se sono relativi al liquidatore (società posta in liquida- 
zione) barrare la casella Bl: se sono relativi al socio amministratore (società semplici, irregolari o di faîto) barrare la casella G] 

1) Comune di nascita: riportarlo per esteso; nel caso in cui il luogo di nascita sia in uno Stato estero indicare tale Stato. 


m) Provincia di nascita: indicare la sigla automobilistica; in caso di nascita in uno Stato estero, la casella deve essere 
lasciata in bianco. 


n) Data inizio procedimento: da compilarsi nel solo caso di Società, Ente o Associazione posta in liquidazione o fallita; 
deve essere indicata la data del relativo provvedimento. 


o) Residenza anagrafica 0, se diverso, domicilio fiscale; sì ricorda che Il domicilio fiscale normalmente coincide con 
la residenza anagrafica; in caso di diversità il domicilio fiscale è stabilito, d'ufticio o su istanza del contribuente, dali’Am- 
ministrazione finanziaria. 


P) ll presente quadro va compilato solo se le scritture contabili sono conservate in !uoghi diversi da! domicilio fiscale 
del soggetto d'imposta, già riportato nel QUADRO A. 


Q) Nel caso in cui il soggetto d'imposta abbia presentato o presenterà più dichiarazioni annuali IVA, dovrà essere indicato Il 
numero di partita IVA attribuito più recentemente, o, comunque, quello a valore numerico più elevato. 


) Progressivo: deve essere indicato un numero progressivo, partendo da 1, per ognì riga compilata del quadro. 
s) Tipo di unità: deve essere ricercato nella seguente tabella: 


Filtato Ufficio 
Succursale Negozio 


Magazzino Deposito 
Stabilimento Altre 


t) Scritture contabili settoriali: nel caso în cui presso l’unità siano conservate scritture contabili settoriali barrare la rela- 
tiva casella. 

u) Nel caso in cui le scritture contabili settoriali fossero conservate in sedi diverse da quelle già riportate nel QUADRO D 
vanno riportati i dati relativi a tali sedi. na 

v) Il modello deve essere firmato dalla stessa persona (rappresentante legate, socio amministratore, curatore falllmen- 
tare o liquidatore) che ha firrnato la dichiarazione annuale IVA. 
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ALLEGATO N, 2 
Med. AA2 (tondino colore verdino) PER IL SERVIZIO MECCANOGRAFICO 


CESSI miisteRo DELLE Finanze | «. °°’. ALLEGATO ANAGRAFICO 
336 | ANAGRAFE TRIBUTARIA .. 0 (DITTE INDIVIDUALI) 


Compiiare ed allegare alla dichiarazione NUMERO DI-PARTITÀ INA {2} 
annuale IVA relativa al 1976 (Art. 8 del 

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e succes- PARTE I 
sive modificazioni) 


QUADRO A | DATI RELATIVI ALLA DITTA... 


sa DACI 
IDENTIFICATIVI DESCRIZIONE ATTIVITÀ ; IRE Stare VENE 4 | CODICE ATTIVITÀ fe}. > | 6 È STATO DELLA DITTA (9) 


È | 7 |: COMUNE /seriza. atbreviazioni) Sine y i Mi) 3 TPROVINCIA {sigia) 


MIO PIAZZI a i lieto E ; NIESDA Liu (Ls 10 E.NUMERO CIVICO 


QUADRO B 


2A 16 ES 
giorno 


‘DEPOSITARIO: DELLE SCRITTURE CONTABILI). 


24 COMUNE (senza-atbreviazioni).. 


2 MOME. senza abbreviazioni). 


FY} 32 | COMUNE {o stato @mero) DI NASCITA (i > 2000. i 33]. PROVINCIA DI NASCITÀ (DATA DI NASCITA 
giorno mese anno 
} ì ì 


28 È: COMUNE (genica abbreviazioni; 0" i | 37 [PROVINCIA (sigla): 


4 39 | NUMERO CIVICO: 


ll titolare della ditta ha presentato o presenterà dichiarazione dei redditi (mod. 740) relativi al 1976? Si O No O) 


Il titolare della ditta ha presentato o presenterà altre dichiarazioni annuali IVA relative al 19762? . . Si LC) No O 
40 [-RUMERO DI PARTITA IVA (0): i 


In caso di risposta affermativa alla precedente domanda indicare il numero di partita IVA attribuito più 
recentemente {ivi compreso, eventualmente, il numero di partita IVA della presente dichiarazione) 


Vedere, nal retro, le AVVERTENZE. 


sura Sinsssasipenienasasezztsastabis ce f0seLizlopicnasldascancosqianzocazarze sese sesssse 
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da siaccare a cura dell’ufficio 
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mae rn lie rr O meranen mei] 


Mod. AA2 PER L'UFFICIO 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ANAGRAFE. TRIBUTARIA 


Compilare ed allegare alla dichiarazione 

annuale IVA relativa al 1976 (Art. 8 del ' 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e succes- PARTE 
sive modificazioni) 


quaDRO A| 


i ATI 
IDENTIFICATIVI" È DESCRIZIONE ATTIVIFA RETE 3 EL a 4 È CODICE ATTIVITÀ (c)” 5 |} STATO DELLA DITTA (d) 


COMUNE (sohza atbrotiazionii dr E co: o: :{ 8 [PROVINCIA (sigla) 


30 | NUMERO CIVICO 


E QUADRO B po DATI RELATIVI AL TITOLARE DELLA DITTA, 


pa nti ire iii lreiiiii 


4 nl COGNOME “i LI Ste -— —° #azl NONE {senza abbreviazioni) 


10 SIVATI. 
fo IRENTIFICATIVI ] 13 | SESSO (MO. F)T 14 D'- COMUNE (0 stato osters) DI NASCITA {Bi e i. Et 45% PROVINCIA DI NASCITA . 16 . DATA DI NASCITA 
î i giorno mese anno 
Ì I I 
18. COMUNE isenza abbreviazioni) RIINA ee FEO 19 L PROVINCIA (sigia) 


RESIDENZA 

» ANAGRAFICA 
©, £E Divénso,' 
- pomicilio “201 WA O PIAZZA ue ; 3 e i o 21 | NUMERO CIVICO È 


.| 24 fa COMUNE (senza. abbreviazioni) cs DEC : 25 [ PROVINCIA (sigla) 


26} VIA © PIAZZA —. ; _ È ; Ù j Ga 27 | NUMERO CIVICO: 
SAGA; 


- = 


Pi n SA Pi pri x 
28 = COGNOME — e . 29 {NOME {senza abbreviazioni) 30 { INIZIO PROCEDIMENTO /7} 
- giorno mese anno 
DATI 1 Tilda I Ì Ì 
IDENTIFICATIVI | g11 sesso nu oF)l32] COMUNE to stats estero) «DI NASCITA (1) ‘ 331 PROVICIA DI NASCITA È34Ì DATA DI NASUTA 
ù giorno mese anno 
1 35) GA. 36 | COMUNE {senza abbromazioni) 37 | PROVNCIA {sigla} 
RESICENZA | - pa * 


ANAGRAFICA 
9, f5 DIVERSÒ, st: 
DOMICILIO 13810 via @ PIAZZA 
FISCALE 
(o) 


Ii titolare delia ditta ha presentato o presenterà dichiarazione dei redditi (mod. 740) relativi al 1976? Si C] . No O 
Il titolare delia ditta ha presentato o presenterà altre dichiarazioni annuali IVA relative al 1976? . . Si LU] No el. 
Aeon nia FI e IO 
40 | na di D) 12 
In caso di risposta affermativa alla precedente domanda indicare il numero di parlita IVA attribuito più 
receniemente (ivi compreso, eventualmente, il numero di partita IVA della presenie dichiarazione) . . sE 1 


Vedere, nel retro, le AVYERTENZE. 


PITZIONA: STR TN IE RITI SIIINCOI ISTRIAN TOTALE TR ee TE n_arantanaene ar: = TarETA. Dr 
Parto 
rlsorvato 


cil utdeto Ì 
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PARTE Il 


QUADRO E 


EA 

| | 

LL 

TUTT 
p|o O sila DjD a]la si 


alla p|o|ojo 00 


1_f:. COGNOME E NOME 0 °DENOMINAZIONE” > 


(779 | LCOMUNE (senza. abbrevlazioni) <- t — 1 10 PROVINCIA (sigla) 


1 Ì VIA O FIAZZA Ca. Lo 


‘* 12 {NUMERO CIVICO 


Ne! caso in cui lo spazio non sia sufficiente barrare ia casella e continuare su un altro mod. AA2 — Parte #l ....-...6. | ] 


FIRMA DEL DICHIARANTE l? 


Vedere, nel retro, le AVVERTENZE. 
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AVVERTENZE 
(DITTE. INDIVIDUALI) 


Lo scopo principale dell'allegato anagrafico è quello di poter acquisire gli elementi ed i dati necessari al fine di una 
migliore individuazione -dei contribuenti e di instaurare rapporti più chiari con l'Amministrazione finanziaria. 

L'art. 13 dei D.P.R. 29 setlembre 1973, n. 605 e'successive modificazioni, prevede apposite sanzioni, a carico del sog- 
getto d'imposta; nel caso’ in cui il presente modello non venga allegato alla dichiarazione annuaie IVA relativa all'attività 
svolta nell'anno 1976. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


L'allegato anagrafico deve essere compilato con la massima cura, possibilmente a macchina o in stampatello; al fine 
di evitare scritture a ricalco non desiderate, fare attenzione alla facciata con carbonatura nella compilazione della Parte //. 

Tulie fe notizie vanno riportate nell'allegato senza aicuna abbreviazione (ad esempio GIANCARLO o GIAN CARLO 
e non G. CARLO, SANTA MARIA CAPUA VETERE e non S. MARIA C. V., ecc. ...). 

I cognomi ed i nomi devono essere trascritti omettendo l'indicazione dei titoti onorifici, di studio e di qualsiasi 
altra natura; le donne coniugate devono indicare il cognome da nubile: 

Le date devono essere espresse in forma numerica: per l'anno indicare le ultime due cifre. 

La sigla delia provincia è sempre quella automobilistica (ROMA = RM). 


a) Il numero di partita IVA che deve essere riportato è quello delia dichiarazione annuale IVA a cui il presente medello 
deve essere allegato. 


b) Dencminazione: 
indicare l'esatta denominazione della ditta; se esiste una sigla commerciale, indicarla subito dopo la denominazione; 
in caso di cognome e nome riportare prima ìl cognome e poi il nome. 


c) Codice attività: 
Il codice attività deve essere ricercato nella tabella delle attività riportata nella dichiarazione annuale IVA e deve 
riferirsi all'attività prevalente. 


d) Stato della ditta: 
se la ditta è in attività barrare la caselta i 1 |; se la ditta è fallita barrare la casella [2]; se la ditta è posta in liquidazione 
barrare la casella Gi 


6) Sede: 
nel caso in cui l'attività venga svolta in più sedi occorre riportare l'indirizzo della sede principale 0, comunque, di 
una delle sedi. 


1) Comune-di nascita: 
riportario per esteso; nel caso in cui il luogo di nascita sia in Uno Stato estero indicare tate Stato; deve inoltre essere 
lasciata in bianco la casella successiva « PROVINCIA DI NASCITA ». 


g) Residenza anagrafica 0, se diverso, domicilio fiscale: 
il domicilio fiscale normatmente coincide con la residenza anagrafica; in caso di diversità’ il domicilio fiscale è sta- 
bilito, d'ufficio 0 su istanza del contribuente, dall’Amminisirazione finanziaria. 


h) Il presente quadro -deve essere compilato solo se le scritture contabili sono conservate in ‘luoghi diversi dalla sede 
della ditta, già indicata nel QUADRO A. 


i) W presente quadro deve essere compilato nei casi in cui la ditta sia fallita 0 posta in liquidazione oppure nel caso 
in cui il titolare, essendo minore, inabititato o interdetto, sia rappresentato da altra persona. 


1) Data inizio procedimento: 
da compilarsi nel solo caso di Ditta posta in liquidazione o fallita; deve essere indicata la data del relativo 
provvedimento. 


m) Numero di partita IVA: 
nel caso in cui il soggetto d'imposta abbia presentato o presenterà più dichiarazioni. annuali IVA, dovrà essere indicato 
il numero di partita IVA attribuito più recentemente, 0, comunque, quello a valore numerico più elevato. 


n) Progressivo: 
deve essere indicato un numero progressivo, partendo da 1, per ogni riga compilata del quadro. 


0) Tipo di unità: 
deve essere ricercato nella seguente tabella: 


Filiale 


Succursale 


Magazzino 


Stabilimento 
Pp) Scritiure contabili settoriali: 
nel caso in cui presso l'unità siano conservate scritture contabili settoriali barrare la relativa casella. 


Q) -Nel caso in cui le scritture contabili settoriali fossero conservate in sedi diverse da quelle già riportate nel QUADRO E 
vanno riportati i daii relativi a tali sedi. 


#) i .modeltio deve essere firmato dalla stessa persona (titolare della -ditta, rappresentante legale o negoziale, curatore 
‘fallimeniare o liquidatore) che ha firmato la dichiarazione annuaie IVA. 


(13815) 


ANTONIO SESSA, direttore Dino Ecipro MartINA, redattore 


(6651199/6) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. 
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